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PARTE UFFICIALE
I..EGGI E .DEC.go.ETI

fi Numero 151 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia ,di Dio e per volenth de))a ligziope
RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 27 aprile 1899, n. 174, por la

nomina Jelia Commissione Reale per i danneggiati
dal terremoto dei Circondari di Rieti e di Citta-

ducale;
Veduto l'altro R. decreto del 9 novembro 1899,

n. 398, col quale il cav. uff. dott. Mario Bonino fu

nominato a far parte della Commissione predetta;
Sopra la proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio,

di concerto col Presidente il Consiglio, Ministro del-

l' Intgrno, e col Ministro del Tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo ynico.
A far parte della Commissiong Realo per i dannog-

giati dgl terrgmo,to dei Circondari di Rieti e di Cit-

taducale 6 nominato il cav. dott. Pietro Scamuzzi,
direttore della Divisione beneficenza pubblica nel

Nipistero dell' Interno, in sostituzione del cav. uff.

dott. ¥ario·Boeino.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 febbraio 1900.

UMBERTO.
SALANDRA.
PELLOUL
BOSRLLI.

Visto, Il Guardasigilli : A. Bonst.
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Il Numero 159 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decre¢;
del Regno contiene il seguente decre¢o :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la tabella È annessa all'Ordinamento del

personale amministrativo ed aggregato degli Stabil
menti carcerarî e dei Riformatorî governativi, appro-
vato coa R. decreto 6 luglio 1890, n. 7010 (serie Sa
Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio del Ministri;
Abbiamo decrelato e decretiamo :

Alla tabella B, annessa all'Ordinamento del perso-
nale amministrativo ed aggregato degli Stabilimenti
carcerarî e dei Riformatotî governativi, sono ag-
giunti i medici-chirurghi addetti all'Ergastol o di
Santo Stefano e al Manicomio giudiziario di Reggio
Emilia, per .i quali l'assegno annuo potra variare da
lire 1800 a lire 2300.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufneiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque syietti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 aprile 1900.

UMBERTO.
PELLOUI.

Visto, Il Quardasigilli: A. BONAST,

Il Numero 153 della Raccolta ufciale delle leggi e dei decre¢i
del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto l'andamento dei corsi complementari di agra-
ria, istituiti in via di esperimento presso la Facoltà

di scienze fisiche e naturali della R. Università di

Roma col decreto Ministeriale 28 novembre 1898 ;

Veduta la convenienza di coordinare e regolare
moglio tali insegnamenti, formandone un corso com-

plementare di scienze applicate all'agricoltura ;

Veduto l'articolo 95 del Regolamento Generale Uni-

versitario, approvato con Nostro decreto del 28 otto-

bra 1890, n. 7337 ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Art. i.

Nella facoltà di scienze fisiche o naturali della

R. Università di Roma, gli insegnamenti complemen-
tari di agraria saranno coordinati in forma di corso

complementare di scienzo applicate all'agricoltura.

11 corso consterk degli insegnamenti di (chimica
,aÔaria, fisiologia vegetale, patologia vegetale, agro-
nomia, zootecnica, tecnologia, chimica agraria.
Potranno in seguito essere aggiunti, at sensi e nel

limiti dell'articolo 95 del Regolamento Generale Uni-

versitario, altri insegnamenti.
Art. 2.

Possono iscriversi al corso complementare anzidetto
gli studenti della Facoltà di scienze, che .hanaq.com-
pluto il primo biennio, i laureati in una Università,
o chi sia fornito di altro diploma equivalente d'Isti-
tuto superiore d'istruzione.
L'iscrizione può prendersi anche per un solo inse-

gnamento.
Art. 3.

Alla fine del corso gli iscritti avranno diritto ad

un attestato degli studì compiuti.
A coloro i quali, iscritti regolarmente al corso com-

plementare, avranno superato l'esame di tutte le ma-

terie d'insegnamento, verrà rilasciato uno speciale
certificato, che sarà titolo di preferenza nei concorsi

ai posti d'insegnante di scienze naturali nelle scuole

tecniche e normali.
Art. 4.

Le tasse pagate per l'iscrizione alle Facolth Uni-

versitarie, o la dispensa ottenutane, valgono anche per
l'iscrizione agli insegnamenti del corso.
Gli altri iscritti pagheranno la tassa stabilita per

gli uditori a c>rsi singoli.
Art. 5.

Gli insegnanti costituiscono il Consiglio direttivo, che
provvede al buon andamento degli studî.
Detto Consiglio sarà presieduto dal professore di

chimica generale della R. Università, che funzionerà
da Direttore del corso complementare.
È abrogato il decreto Ministeriale sopracitato del

28 novembre 1898.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 aprile 1900.

UMBERTO.

ISACCELLI.

Visto. Il Guardasigilli: A. Bonst.

Il Numero 154 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO . I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visti gli articoli 3 della legge 12 luglio 1894,

n. 318, e 5 della legge 27 giugno 1897, n. 228;
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Visto l'articolo 38 del testo unico della legge per
l'AmmÏnistrazione del patrimonio e la Contabilità ge-
nerale dello Stato, approvato con R. decreto 17 feb-
braio 1884, n. 2016 ·

Ritenuto che pel fondo di riserva relativo agli au-
menti di liquidazione, per transazioni di vertenze,
per interessi e per altre maggiori spese impreviste
relative alle ferrovie complementari ed ai titoli di

sþesa dësoritti nella tabella annissa alla succitata

legge 12 .luglio 1894, fu approvata la somma di lire

28,555,128, che coll'aggiunta di lire 6,500,000, delle
quali fu autorizzata la spesa colla sliccessiva legge
30 giugno 1896, n. 251, fu elevata poscia a lire

15,056,f2 intekamente stanziate a tutto l'esercizio
finanziario 181)8-99;
Che in base alla spesa autorizzata al n. 11 della

tabella allegata alla suindicata legge 27 giugno 1897,
n. 228, per i titoli anzidetti e per ogni altra spesa
dipendente da contestazioni relative all'azienda ferro-
viaria, in aumento al suesposto fondo di lire 35,055,128
fúrono stanziate a tutto l'esercizio finanziario 1898-99
altre lire 3,680,457; dimodochè la somma comples-
siva stanziata a tutto il citato eserciz'o sotto il ti-
tolo di fondo di riserva per le spese ferroviarie so--

pra enunciate ammonta a lire 38,"/35,585;
Che con Nostri precedenti decreti furono autoriz-

zati ventinove prelevamenti sull' anzidetto fondo di
riserva dell'ammontare complessivo di lire 32,704,539.37,
imputandoli per lire 30,789,051.60 alle lire 35,055,128
stanziato in base alla spesa autorizzata dalle succi-
tate leggi 12 luglio 1894 e 30 giugno 1896 e per
lire 1,915,487.77 alle lire 3,680,347 stanziate in base
alle autorizzazioni della successiva legge 27 giugno
1897 dianzi citata;
Che conseguentemente del fontio di riserva di cui

trattasi, sulle somme stanziate a tutto l'esercizio finan-
ziario 1898-99, sono tuttora disponibili lire 6,031,045 63
delle quali lire 4,266,076.40 costituite dai residui
della domplessiva spesa autorizzata dalle leggi 12 lu-
ÿ1io £894, n. 318, e 30 giugno 1896, n. 251, e lire

1,764,969.23 rappresentate dai residui della somma

stãñËiatä a tutto il succitato esercizio in base alla

spesa autorizzata dalla logge 27 giugno 1897, n. 228 ;

Che dovesi ora provvedere pel pagamento di altre

sþese relatTve alle costruzioni ferroviarie in dipen-
derìzi di lavori eseguiti, dal 1° luglio 1878 al 30 giu-
gno 1885, dalla cessata Amministrazione delle strade
ferrate dell'Alta Italia in conto capitale sulle linee
in esenizio al 30 giugno 1885 e state registrate dal,
10 gennaio 1896 a tutto il 30 novembre 1899;
Che per effettuare l'accennato pagamento occorre

di autorizzare dal succitato fondo di riserva un nuovo

prolevamento di lire 58,000 29 da imputarsi alle su-
espoge lire 1,764,969.23, rappggntanti i residui di-
sponibili delle somme stanziata a tutto l'esercizio

finoilario 1898-90 in base aÚ autorizzazioni della

legge 27 giugno .1897, n. 228, e da portarsi in au-

mento, in conto residui 1898.99, al cipÏtolo 531 del

bilancio del Ministero dei Lavori Pubblici per l'eser-

cizio, finanziario 1899-900;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Ségretario di

Staio per i Lavori Pubbbci;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unŸco.

Dal succitato fondo di riserva per le spese rãÌËÚŸe
alle costruzioni ferroviarie, a pproy,ategegig leggi 12
luglio 1894, n. 318, 30 giugno 1896, n. 2pieg27 giu-
gno 1897, n. 228, é autorizzato un trentesimo prele-
vamento di lire cinquantonoihifa e centesimi venti-

nove (L. 58,000.29) da imputarsi ai residui delle líro
3 690,457 stanziate a tutto l'esercizio 1898-99 in base

alle autorizzazioni della succitata legge 27 giugno
1897, n. 228, e da portai•¿i iti aumento ai résÏJui del
detto esercizio 1898-99 dei capitold 551 <iet bilâiiilo
del Ministero dei Livori Pubblici per l'esëNizio finÑn-
ziario 1899-900 (Spese per la continuazione e ýelsaldo
dëi lavoi·i di ferrovie gli state autoëifzãfá e pË la-
vori in conto capitale reÏaiivi a ferrovië gik iri eser-
cizío - Articolo 25 legg 2J InglÏo 1879, If 500 ).

Questo decreto sarà pre erifatÑ al PAëlìàiëÑt per
essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente deòretõ, mtËnfto del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta alliniale

delle leggi e dei decreti del Itegno d'Ifilig, mikdindo
a chiunque spotti dí osservarlo e di farlo ònedit•e.

Dato a Roma, addì 15 aÿrilà 1900.

UMBERTO.

LacAva.

Visto, 17 Guardasigilli : A. Bonast.

Relazione di S. E. il Ministro del Tesoro a S. M.
11 Re, in udsenza del 22 aprile 1900, sul decre¢o
che autorizza un prelevamento di L. 8,000 dal fondo
di riserva per le « spese impreviste » pel Congresso
internazionale dei jfsiologi in Torino.

Smie l

Nel prossimo anno 1901 si. radunerà, in To·ino, il Congresso
internazionale dei fisiologi, giustá la deliberazione ydottata,dal
precedente Congresso tenutosi in Cambridge nel 1898.

L'importanza dell'avvenimento, e la convenienza di assicurarne
il migliore esito, rendono indispensabile che lo Stato concorra

nelle spese che si renderanno all'uopo necessarie.
E poichè il Congresso, a diffarenza dei procedent , avrà carat-

tere essenzialmente sperimentals, è mestieri pre lisporre por tempo
i materiali e i sussidî tecnici ocoorrenti, e in ispecial modo la
stampa di circolari e programmi da diramaro in diverse lingue,
per l'organizzazione del solenne convegno.
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A tÙi necessit's à per suo istituto chiamato a provvedere it
iŠniafero dill'Ìsirazione Pubblica, ma poich& nel suo bilancio
non vi hanno appositi stanziamenti disponibili, il ConsigÍio dei
Ministri ha ravvisata l'opportañità di valérsi della facolta on-

sentita dall'articolo 38.della legga di contabilità generale dello

Stato, per procedere ad una prelevazioso dal fondo di iiserva per
le « spese Ïmpreviste > della somma di L. 8,030, da inscriversi ad
un - nuovo capitolo del bilancio del Ministero suddetto

,
col

n.133 quater e con la denominazione: < Concorso dello Stato nelle

spese per il Congresso internazionale dei fleiologi in Torino ».
In relazione a tala deliberazinue, il riferente si onora di sot-

toporre all'approvazione della Maesta Vostra it seguente schema
di decreto.

X Numero 155 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
BB keÿño contiens i seguente decreto:

UMBERTO I

ýer grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articalo 31 del testo unico della legge sul-
l'Amministrazione e sulla Contabilità generale dello
Stato, approvato con R. decreto 17 febbraio 1884,
n. 2316 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste, inscritto in L. 1,000,003 nello stato di previsione
della spesi del Ministero del Tesoro per l'esercizio
finanziario 1899-900, in conseguenza delle prelevazioni
giå autorizzate in L. 864,545, rimane disponibile la

somma di L. 135,455;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

fieläsione di S. E. il JiÏinistro del Tesoro a S. M.
11 Ëë, in udienza del $5 prile 1000, sul décielo cÂe
autorizza un prelevarnen di L. 40,060 daŽ fondo
di riserva per le « spese imþreviste á þër Ïë ho-
mieniëaiioni postati e telegrößehe det kepi -Aÿenti al-
l'Estero.

STRE Î

La liquihzione delle spese anticipato dai Regi Agenti all'E-
stero per le comunicazioni postali e telegraflehe, ha dato luogo,
durante l'esercizio in corso, ad aceertamenti sensibilinente sã•
periori allo stanslamento di bilancio, in consegueuß 'di kah þië
attiva corrispondeoza occasionata da contiŒgenze plitÏche ä da

straordinarie necessità dell'Amministrazione.
Già con Reale de:reto dal 21 gennaio u. s., piac,que a gstra

Maóstá di a torizzare úna prelevazione di L. 40,00Œ ad fondo di
riserva per le s spese impreviste », er soi>perireilla defleio'aza al-
lora constatata i e <apitalo n. 27 « Spese di posta, telegrafo à

trasportt ah'estero > del bi'a acia passivo del Miãiatero degli
Affari Esteri.
Senoncha le contabilità successivamente prodotta þer le spese

di cui 'trattasi hanno segnalata una nuova eccedenza di impe-
gai, alla quale & indispensabile provvedore d'urgerlia, ti••tiah-
dosi di rimberei dovati ad Agenti, che ne anticipa no 'dèl pro-
prio l'ammentare nell' interesso del servizio, ed in irotoute tal-
volta rilevanti
In tale condizioni di cose, il Consig1o dei Ministri ritenne

conveniento far nuova ricorso al detto fondo di risarva, secondo
le fasoltà consentitogli dall'articolo 38 della legge <ii contatiilità
generate dell: Stato, e prelevarna altra L. 40,003 a favore del
ricor<'ato espitolo di bilancio.
A ciò proivete il seguente decreto, che il riferente si onora

di sett p arre al,' Augasta sanzione della Maestà Vostra.

Il Numero lfx8 della Raccolta uf}iciale delle leggi e fei UdMti
del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Naziotie

Dal fondo di riserva per le spese impreviste in-
saritta al capitolo n. 95 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del Tesoro per Yesercizio finan-
ziario 1899-900, è autorizzata una 31a prelevazione
nella somma di lire ottomila (L. 8,000), da inscriversi
al nuovo capitolo n. 133 quater < Concorso dello Stato
nelle spese per il Congrasso internazionale dei fisio-

logi in Torino », dello stato di previsione della spesa
del Ministero della Pubblica Istruzione per i esercizio
finanziario predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addi 23 aprile 1900.

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sul-
l'Amministrazione e sulla Contabilith .generale deno
Stato, approvato con R. decreto 17 febbraio 1884,
n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste, inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previ-
sione della spesa del Ministero del Tesoro per l'eser-
cizio finanziario 1899-900, in conseguenza delle pre-
levazioni già autorizzate in L. 872,545, rimane
disponibile la somma di L. 127,455;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segbetario di

Stato per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiatno :

Articolo unico.
UMBERTO.

Dal fondo di Pfgyà per le spese impreviste in-
P. BOSELLt• scritto al ca¡iito 6 n. 95 dello stato di previsione

Visto, 15 Guardasigilli: A Bonsr. della sposa del Ministero del Ïesoro per l'esercizio
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finanziario 1899-900, ð autorizzata una 32a prelevazione
nella somma di lire quarantamila (L. 40,000), da
portarsi in aumento al capitolo n. 27 « Spese di posta,
telegrafo e trääporti all'qstero y, dello stató di pret
visippe della apeg del,Ministero degli Affari Esteri
per feaatcizio finanziaria predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uinciale
delle leggi e dei decre‡i del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 aprile 1900.

UMBERTO.

P. BOSELLI.

Visto, Il Guardasigilli : A. BONASI.

Relazione di 8. X. il Ministro del Tesoro a S. M.
ß Re, in udiensa del 22 úþrile 1900, sul decreto

che antarissa un prelevamento di L. 10,000 dal

/bado .di riseroa per le < spére impreviste » da por-
tarsi in taumento alla dotazione del capitolo 19 « spese
casuali* Sello stato di previsione del Ministero dello
Interno.

Smal

Eccezionali becessita di servizio, alle quali à chiamato a prov-
Vadere il capitolo delle « spese casuali a inseritto nel bilancio del

Ministero dell'Interna per il corrente esercizio, resero il relativo
stanziamento affatto insufBoiente a sod.tisfare gli impegni che già
dovettero assumetsi.
Riobnosciuta pertanto l'assointa necessità di provvedere almeno

alle esigenze che non comportano ulteriore dilazione, il Consi-
g!io dei Ministri ha deliberato di valersi della facoltà accordata
dall'articolo 18 della legge di ContaW1ità generale dello Stato,
procedendo ad una prelevatione dal fondo di riserva per le « spese
improviste », per la sommá di L. 10,003, da portarsi in aumento
alla dotazione del ricordato capitolo di bilancio.
A el provvede it decreto, che il rife-ente si onora di sotto-

porre all'Augusta sanzione della Maesta Vostra.

Il Numero 157 della Raccoha «§iciale delle leggi e dei deoreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Blo o por volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sul-
l'Amministrazione e sulla Contabilità generale dello

ato, approvato con R. decreto 17 febbraio 1884,
n. 2016 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previ-
sione della spesa del Ministero del Tesoro per l'eser-
oisio finanziario 1899-900, in conseguenza delle prele-

vazioni già autorizzato in L 912,515, rimano disponibile
la somma di L. 87,455 ;
Sentito il Consiglio dei Minispri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per la spese impreviste- in-
scritto al capitolo n. 95 dello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesora per l'esercizio11-
nanziario 1899-900, ð autorizzata una 381 prelevazione
nella somma di lire diecimila (L. 10,000), da portarsi
in aumento al capitolo n. 19 « Spese casuali », dello
stato di previsione della spesa del Ministero dell'In-
terno per l'esercizio finanziario predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, tannito del gi-

gillo dello Stato, sia inserto nella Mecolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di oservarlo e di farlo osservare.

Dato a Éoma, addi 22 aprile 1900.

UMBERTO.

P. BOSEIJ.I.

Visto, Il Guardasigilli: A. Bonst,

Il Numero ØX (Parte supplementare) della Raccolta uff-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per voloath della liazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge del 15 giugno 1893, n. 295, sui
Collegi di probi-viri per le industrie ed il Regolamento
per l' esecuzione della legge stessa, approvato con
R. decreto del 26 aprile 1894, n. 179;
Veduto il R. decreto del 21 aprile 1898, n. CXXVI

(Parte supplementare), col quale furono istituiti i

Collegi di probi-viri per le. industrie nella provincia
di Firenze ;
Sulla proposta del Ministro d' Agricoltura, Indu-

stria e Commercio :
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Le Sezioni elettorali dei seguenti sette Collegi di
probi-viri, istituiti nella provincia di Firenze, sono sta-
bilite secondo il prospetto qui appresso indicato:
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Industria o gruppo d'industrie afRni
Sede

N. delle Sezioni

por cui ciascun Collegie fu isti- Circoserizioni elettorali
per li par glidi ciascuna Sezione

tàite, e sede di ciascun Collegio
industriali operai

I Industrie metallurgiche e mecca- Firenze - Pistoia
. . Firenze 1 --

z.ieho, con sede a Firenze.
Firenze . . . . . Firenze - 2

Pistoia . . . . . . Pistoia ,
- 1

If Industrie minerarie e lavorazione di Firenze - Sesto Fiorentino - Gal-
plotte a torre. con sede a Fi- luzzo - Fiesolo - Signa - Pi-
renze. stoia . . . . . . . . . . . Firenze 1 --

Firenze - Fiesole - Pistoia. Firenzo - 1

Sesto Fiorentino . Sesto Fiorentino -- 2

Galluzzo - Signa . Galluzzo - 1

111 Industrie tessili, con sede a Prato. Prato . . . . Prato 1 1

IV Industrio fisiche, fisico - chimiche Firenze -SestoFiorentino--Campi
ed afiloi, en sede a Firenze. Bisenzio . Firenze 1 -

Firenze (parte) Firenze - 1

Firenze (parte) - SestolFiorentino
- Campi Bisenzio . . . . . . Firenze - 1

Y la<iustrie fisiebe, fisico-ebimiele ed S. Croce sull'Arno - Empoli -- San
aflin

,
con sede a S. Croce sul- Miniato

.
. . S. Croce sull'Arno 1 -

PArno.
S. Croce sull'Arno .

S. Croce sull'A no - 1

S. Miniato - Empoli . . . . . . S. Miniato - I

VI Industria della carta e poligrafica, Firenze . Firenz3 1 1

con sede a Firenze.

VII Industria del legno e della paglia, Firenze- Prato - Fiesolo - Bagno
con sede a Firenze. a Ripoli. . . · · · · · · · Firenze

Signa - Lastra a Signs. . . . . Signa 1 1

Campi Bisenzio - Sesto Fiorentino
- Brozzi. . . Sesto Fiorentino 1 1

a chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si- Dato a Roma, addì 1° aprile 1900.

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale UMBERTO.

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando Visto, Il Guardasigilii: A. Borusi.
SALANDRA.

Ji Numero CIII (Parte supplementare) della Raccolta ujji-
oggg delle leg_qi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 29 settembre 1872, n. 1068

(serie 2a), modificato in parte col R. decreto 28 gen-
naio 1894, n. 40, concernente l'ordinamento della

scuola professionale per le arti meccaniche in Foggia;
Vista la deliberazione della Camera di Commercio

og yti di Foggia, in data 15 febbraio 1900;

Sulla proposta del Ministro d' Agricoltura, Indu-
stria e Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
La Scuola professionale di Foggia ,

istituita con
R. decreto 29 settembre 1872, n. 1068 (serie 2"),
modificato in parte con R. decreto 28 gennaio 1894,
n. 40, assume il titolo di Scuola professionale « Sa-
verio Altamura > per le Arti meccaniche e fabbrili,
e viene riordinata in conformità del presente decreto.

Art. 2.
La Scuola ha scopo di fornire l'istruziono teorica
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e pratica a coloro che intendono dedicarsi alle arti

meccaniche, fabbrili ed elettrotecniche.

Art. 3.

La Scuola è mantenuta a cura e spese della Camera

di Commercio ed Arti della Caþifanata, e coi contri-

buti annui del Ministero d'A'giicoltura, In Ëstria o

Coirixããrcio, de la Provincia e del Comune di Foggia,
come verranno stabiliti nei rispettivi bilanci.
I locali e la= suppeliettile delle scuole e delle offi-

gine sono gratuitamente forniti dalla Camera di Com-

mercio.
Art. 4.

Il governo della Scuola è affidato ad un Consiglio
direttito composto di due Delegati del Ministero di

Agricoltura, liidustrlà e Corfiniëléiõ, del Presidente e

qxiattro Úélegiti della Camãrà di Conimercio. e del

Di tore della Scuola.

Avranno diritto di nominare un Delegato nel Con-
siglio direttivo quegli Enti morali che concorrono al

mantenimento della Scuola con un sussidio annuo non

minore di lire tremila.

Tera la presidenza del Consiglio il Presidente della
Cáára di bommercio
Le funzÌoni di Segretario saranno affidate ad un

componente del Gonsiglio, ovvero a persona di fiducia

del Consiglio stesso.
ti della Camera, del Ministero e aegi altri

Enti durano in áarica un biennio, e sono rieleggibili.
Art. 5.

11 Consiglio direttivo:
a) ,Amministra i fondi della Scuola in base ai

bilanci approvati dalla Camera di Commercio e dal

Ministero ;

b) Propone i bilanci presuntivi, i conti con-
suntivi, le situazioni patrimoniali che dovranno es-

sere gpprovati dalla Camera di Commercio e dal Mi-

nistero;
c) Propone altresi all'approvazione della Ca-

mera di Commercio e del Ministero il Regolamento

organico e la pianta del personale;
d) Propone al Ministero, inteso il Consiglio dei

Professori, i programmt d insegnamento ; e propone
altreal al Ministero la nomina del persopale, in con-
formità del seguente articolo 6;

e) Delibera, su proposta del Consiglio dei Pro-

fessori, il calendario scolastico, l'orario delle lezioni,
i Šri di testo, e nomina le Commissioni esaminatrici

per gli esami di ammissione, di promozione e di li-

cenza ;

f) Delibera il Regolamento di amministrazione,
il Regolamento disciplinare interno per gli allievi e

quillo che regola il fondo di previdenza a favoro del

personale, dandone comunicazione al Ministero ;

g) Nomina il personale di servizio ;

h) Presenta alla flue di ogni anno scolastico

alla Camera di Commercio crl al Ministero d' Agri-
coltura, Industria e Commercio una relazione sull'an-

damento della Scuola, corredata dei necessarî pro-
spetti e documenti dimostrativi.

Art. 6.
Il Direttore, i Professori, il personale delle oflicine

e degli uffici di segreteria, corrtabilità o magazzino,
sono nominati dal Ministero d'Agricoltura, Industria
e Commercio in base a concorso, o su proposta del

Consiglio direttivo.
Art. 7.

La Scuola concorrerà con una somma annua, da sta-

bilirsi nel suo bilancio, por la formazione di un fondo
di previdenza a favore del personale, il quale ò te-
nuto a rilasciare all'uopo una quota mensile, a nor-

ma di speciale Regolamento da approvarsi dal Consi-
glio direttivo e dal Ministero.

Art. 8.

Il personale assunto in servizio dopo il presente
decreto, avrà diritto a conseguire due aumenti ses-
sennali di un decimo ciascuno, calcolato in base de-

gli stipendi fissati nella pianta organica.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo.dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 aprile 1900.

UMBERTO.

SALANDRA.

Visto, Il Guardasigilli: A. Bonst.

UMBERTO I

per grazia di Dio e por volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Presidento del Consiglio
dei Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli Af-
fari dell'Interno;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Articolo unico.

Il termine stabilito dal Nostro decreto del 10 di-

cembre 1899 per l'ultimazione dei lavori della Com-
missione incaricata di stabilire le basi delle tariffe da

adottarsi colla Navigaziono Generale Italiana pei tras-
porti per conto dello Stato, è prorogato al 31 lu-

glio 1900.
Il Nostro Presidente del Consiglio dei Ministri ð in-

caricato dell'esecuzione del presente decreto.
Dato a Napoli, addi 29 aprile 1900.

UMBERTO.
PELLOUI.
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MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni fatte nel pa¥soule dipetidente:
UFFICIAIJ IN SERVIEÌO ÁTTIVO PERMANENTE.

Stato maggiore generale.
Con Regi decreti del 19 aprile 1900:

Ghillenzorii cav. Lionello, maggiore génerale domandante divi-

sioite niilitare Livorno, esonerato dal condhio ääzidetto ed

incaricato del comando in 2° del corpo di stato maggiore,
con decorrenza, per gli assegni, dal 16 maggio 1900.

Goiran cav. Giovanni, id. id. brigata Acqui, id. id. id. e nomi-
nato boinandants della divisione militare Livorno, id. id.,
dal 16 id.

Arhaa dai carabinieri reali.
Con R. decreto del 1° aprile 1900 :

Mauro cav'. Giovanni, tenente legione Bari, collocato in posizione
aniliaria, per ragione di eth, dal 16 maggio 1900.

Arma di fanteria.
Con Reg? decreti del 22 marzo 1900:

Püodi marchese di Magisi Damenico, tértente in aspettativa
per iraformita non provenienti dal servizio, a Firenzo, am-
messo, a datare dal 26 febitrato 1900, a concorrere per oe-

capare i due terzi degli impieghi che si facciano vacanti

nei quatri del sui gra<to ed amma, come gli uìHeiali contem-

plati dall'articolo 11 della legge 25 maggio 1852.

Parodi marchese di Magaisi Domenico, id. in aspettativa a Fi-

ranze, richiamato in serv'zio 34 fanter:a.

Col Regi doereti del29 marzo1900:
Maello car. Eugenio, maggiora 53 fanteria, collocato in aspetta-

hva pe• motivi di famiglia, per la durata di sei mesi.
Matt acci Carlo, tenente, id. id., promosso capitano, con decor-

renza, per gli assegni, dal 16 aprile 1900 e destinato 16 fan-

t tria.

Panigada A!essmdro, id. in aspettativa per motivi di famiglia,
per la du et a di un anno, a Brescia (R. decreto 30 marzo

1W9), l'aspe'tativa anzidetta è prorogata per un periodo di
altri tre mesi.

Colella Emidio, id. 27 fanteria, collo-ato in aspettativa per me
tivi di famiglia, per la durata di un anno.

Cenni Gino, id. in aspettativa per informità non provenienti dal
servizio, per la durata di 18 mesi,aSinalunga(Arezzo)(Regi
decreti 29 settembre 1898, e 12 ottobre 1899), ammesso, a

datare dal 29 marzo 1900, a concorrere per occupare i due

terzi degli impieghi ebe si facciano vacanti nei quadri del
suo grado ed arma, come gli ufneiali contemplati dall'aril-
colo 11 della legge 25 niaggio 18E2.

C noi Fino, tenente in aspettativa a Sinalanga (Arezza), richia-
mato in servizio 53 fanteria, con anzianith 3 ottobre 1893.

Dall'Erba Bernardino, sottotenente 1 fanteria, collocato in aspet-
tativa per motivi di famiglia, per la durata di sei mesi.

Con Regi decreti del to aprile 1900:

Ëeroini-Carri Giacomo, capitano 5 bersaglieri, collocato in posi-
zione ausiliaríã, per ragione d'eth, dal 1° maggio 1900.

Priora Carlo, id. 47 fanteria, id. in aspettativa pei• motivi di fa-

miglia, per la durata di un anno.

Facini Giuseppe, id. 5 id., id. id. id., per la durata di sei mesi.
Palermo Michele, id. 82 id., id. id. id., per la durata di quattro

mest.

Fioríci Ulderico, tenente 40 id., id. id. id., per la durata di un

anno.

Zoect Giusappe, id. 51 id., dispensato, per sua domanda, dal ser-
vizio attivo permanente ; inscritto fra gli ufficiali di com-

plemento (distretto Roma) ed assegnato per mobilitazione al

deposito Roma.
Dotto De Dauli Carlo, id. in aspettativa per motivi di famiglia

per la durata di quattro mesi, a Genoira (R. decrátô 20 noa
vembre 1893), l'aspettativa anzidetta à prorogata per un pe-
riodo di altri due mesi.

Con Regi decreti del 5 aprile 1900:
Marano Giuseppe, capitano 70 fanteria, collocato .in aspettativa

per sospensione dall'impiego.
Sambolino Vittorio,id. in aspettativa por sospensione dailíŠnapiógo,

a Torino, rieliismito in servitio 70 fariteria; coit atîžiátiÍlà
19 aprile 1892.

Con Regi decrati dell'8 aprile 1900 :
Segre Augusto, tenente 11 fanteria, dispensato, per sua domanda,

dal servizio attivo permanente ed inseritto fra gli ufficiali di
complemento.

Cuomo Gennaro, id. 47 id., c>lÌoeito in aspettativa per sospen-
sione dall'.mpiego.

Vanzetti Alessandro, id. in aspettativa per motivi di famiglia, i
Verona, ammesso, a datare dal 7 aprile 1900, a concorrere

per occupare i due terzi degli impieghi che si. facciano ya-
canti nei quadri del suo gradro ed afma, come gli u!Belgli
contemplali dall'artirola 11 della legga 25 maggio 1852.

Vanzetti Alessandro, id. in aspettativa a Verona, richiamato in
servizio 6 bersaglieri.

Amra di artiglieria.
Con Regi decreti del 5 aprile 1900 :

Da Lisea Bandico, tenente in aspettativa per motivi di famigÌia,
a Verona, dispensato, a sua domands, dal servizio attivo
permanente, al inscritto fra gli ufÍleiali di coût¡iÌeniëiflo.

Albani Augusto, id. 9a brigata costa, rimosso dal grado e dal-

l'idipiego, a datare, per le. competenze, dal 1· rpaggio 1900.
Paoletti Dal Melle Ettore, id. 6* id. fortezza, collocato in aspet-

tativa per motivi di famiglia per la ðurata diurí amiä, dal Ìô
aprile 1930.

Göã Ragi d=hr ti dell'8 aprile 1900:
Ottino cav. Carlo, eol.nnello direttore artiglieria Verona, collo-

cato in disponibilità, dal 10 maggio 1900.
Giuria car. Icilio, id. comandante 10 artiglieria, esoneratä dilla

anzideta car:c se nominato direttore artiglieria Verona, dal
1° id.

Viganoni cav. Carlo, teneate co'onnello reggimento artiglierid i
cavallo, nominato comandante 10 artiglieria, cogli assegni
del suo grado e colle altre competenze, dal 1° id.

Con R. decreto del 12 aprile 1900:
Piscicolli-Taeggi Giaaomo, capitano 2 artiglieria, coilddito iti

aspettativa per infermitä temporario non provenienti dâl deW
vizio, per la durata di sii mesi, dal 1° maggio 1900.

Personale þermanente dei distretti.
Con Regi decreti del 1 aprile 1900:

Boari Anselmo, capitano distretto Verona - Albertini Giuseppe'
id. id. Pesaro, collocati in posizione ansiliarÏa, a loro do-
manda, dal 1° maggio 1900.

Con Regi decreti delP8 aprile 1900:
Santamaria-Amato Silvestro, espitano distretto Palermo, collo-

cato in aspettativa par infermitä temporarie non provenienti
dal servizio, per la durata di quattro mesi.

Carfagna Nicola, tenente 24 fanteria, trasferito nel rudlo del par-
sonalo permanente dei distretti e destinato diètretto Chidti.

Corpo sanitario militare.
Can R. decreto del 25 marzo 1900:

De Benedictis Onorio, tenente medico Regie trappe Africa, di-
spensato, a sua domanda, dal servizio attivo permanente ed
inseritto, con lo stesso grado, nel ruolo degli ufficiali di corh-
plemento.

Corpo di commissariato militare.
Con R. decreto del 15 aprile 1900 :

Folloni Antonio, tenente commissario direzione dömniissariato
III corpo armata (sezione Brescia), dispensato, per sua do-
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manda, dal sarvizio attivo permanente ed inseritto f a gli
ufficiali commissari di complemento.

Corpo contabile militare.
Con R. decreto del 1 aprile 1Ú00:

Goitre Domenico, capitano contabile 76 fanteria, collocato in po-
siaione ausiliaria, a sua domania, dal 16 aprilo 1900.

IMPIEGATI CIVILI.
Personzia dell'istituto geografico militare.

Con R. decreto dell'8 aprile 1900:
Barelli cav. Carlo, topografo capa di la classe, dispensato dal

sarvizio, dal 16 aprile 1900.
Personale insegnante.

Con Regi decreti del 12 aprile 1900:
Romand cav. Alfonso, professore titolare di f classe, accalemia

militare, prom isso professore titalare di la classe, dal 1*
maggio 1930, con lo stipendio di lire 4000.

Sailer dott. Antoaio, id. 3a id., accadamia militare, id. id. di 2a
id., dal 1° id., id. di lire 3503.

Disegnatori.
Con Regi decreti del 5 aprile 1900 :

Orasi Salvatore, disegnatore di 3a classe, is aspettativa per mo-
tivi di famiglia, a Roma, accettata la dimissione dall'im-
ptego.

Raballo Attilio, id. 3a id., laboratorio precisione (comandato Mi-
nistero Guerra), sospeso dall'impiego per un meso con per-
dita di metà dello stipondio, dal 16 apriÏe 1900.

Raballo Attilio, id. 3a id., id, id. id., ricollocato nell'impiego,
dal 16 maggio 1903.

WBTICIALI IN CONGEDO.
Ugiciali in posizione di servizio ausiliario.
Con Regi deerati del 29 marzo 1900:

Borgetti cav. Giuseppe, maggiore generale distretto Ivres, col-
locato a riposo per anzianità di servizio, dal 16 aprile 1900,
ed inseritto nella riserva.

Quattrocolo cay. Gaspyre, capitano artiglieria, stata collocato a

riposo con R. decreto 9 aprile 1899; la decorrenza del suo
collocamento a riposo invece che dal 1° maggio 1893 6 sta-
bilita del 1° giugno 1893.

Con R. decreto del la aprila 1900:
D'Agnese car. Filomeno, tenente colonnello fantoria, distretto

Napoli, collocato e riposo per anzianità di servizio dal 1*
maggio 1900, ed inscritto nella riserva.

Ufficiali di complemento.
Con Regi dearati del 5 aprile 1000 :

Novelli Emilio, sottotenento bersaglieri, distretto Pistoia, depo-
sito borsagliori Livorno, accettata la dimissione dal grado.

Gorrieri Domenico, tenente 13 genio, distretto Bologna, cessa di
appartonore al ruolo degli ufficiali di complemento por ra-
giono di eta.

Sorbilli Ismaolo, id. 5 id., id. Roma - Castagna Luigi, id. gonio,
id. Treviso, cessano di appartenero al ruolo degli ufficiali di
complemento per ragione di età, e sono inseritti, a loro do-
Inanda, nel ruolo degli ufficiali di riserva.

I seguenti ufficiali del genio cessano di appartenere al ruolo
degli ufficiali di complemento per ragione d'età, e sono inscritti
con lo stesso grado, a loro domanda, nella milizia territoriale:
Gottrau Paolo, capitano, distretto Napoli.
Cumani Guglielmo, tenente brigata ferrovieri, id. Caltanissetta.
Metalli Giovanni, id. 2 genio, id. Alessandria.

Con Regi decreti dell'8 aprile 1900:
Borzone Tito, tenente fanteria, distretto Genova, deposita Genova
- Semeria Francesco, sottotenente id., id. Genova, id. Cu-
neo M. - Laudafio Pasquale, id. bersagliori, id. Avellino,
id. Napoli, accettata la dimissione dal grado.

Casarotto Ersilio, già sergento allievo ufliciale 5 alpini, nomi-
nato sottotonento di complemento alpini con R. decroto 31
dicembro 1899, revocata la nomina anzidetta.

I seguenti sergenti allievi ufficiali sono nominati sottotenenti
di complemento, arma di fanteria, (articolo 11, n. 2, legge 2 lu-
glio 1896, n. 254) :
Moffa Francesco, 67 fanteria - Longi Luigi, 67 id.
Luzzatti Vittorio, tenente medico distretto Arezzo - Malesani

Luigi, id. id. Verona - Palmieri Giuseppe, id, id. Napoli,
cessano di appartenere al ruolo degli utliciali di complemento,
per ragione di età, c sono inseritti, a lora domanda, nella
riserva, col grado meiesimo.

De Carlo Lazzaro, id. id. Lecce, eessa di appartenere al ruolo

degli ufficiali di camplemento per ragions di ots.
Isola Egisto, id. id. Bologna, accettata la dimissiona dal grado.
I segûenti tenenti medici cessano di appartenere al ruolo degli

uffleiali di complemento, per ragione di età, e sono iscritti a loro
domanda nella milizia territoriale col grado medesimo:
Rossi Emilio, distretto Alessaniria - Mastrogiacomo Ismaele,

id. Bari -- Pomarici Ferdinando, id. Potenza.

Ugiciali di milizia territoriale.

Con Regi decreti del 5 aprile 1900:
Villamena Daniele (Potenza), capitano fanteria, distretto Bari -

Mandoj Michelo (Lecce), tonente id., id. Potenza, considerati
come dimissionari dal grado a' termini dell'articolo 3 del
R. doereto 12 novembre 1894.

Suppiei Nicolo (Padova), sottotenoate id., id. Padova, dispensato
da ogni servizio militare per infermità indipendenti da cause
di servizio.

Bonini Vincenzo, militare di truppa ascritto alla milizia terri-

toriale, nominato sottotenente di milizia terii'o iale del

geato.
Con R. decreto dell'8 aprilo 1900:

Galante cav. Giuseppe, capitano medico distrotta Venezia, cesas
di appartenere al ruolo degli ufficiali di milizia territoriale

par ragione di età, ed ò inseritto, a sua domanda, nella ri-
serva ecl grado medesimo.

Con R. decreto del 12 aprile 1900:
Ficarolo Enrico Vittorio, caparale maggiore in congedo, ascritto

alla milizia territoriale, nominato sottotenente nella milizia

territoriale, arma di fanteria.
Can R. decreto del 5 sprile 1000:

Mazzara Ernesto, militara di trap a a eritto alla miliz a terr;-

tor:ale, nominato sottateneste commis<ario nella milizia ter-
ritoriale.

Ufficiali di risere«.
Con Regi decrati del 15 sp-ile 1330:

Oncri Vineoozo sottotenonta carabinieri Real , distretto Arcoli

Piceno, dispensato da ogni servizio eventualo por infermith

iniipendenti da cause di servizio.
Brontesi Giovanni, id. id., WI, Caltanissotta, accettata la dimis-

sione dal gra lo.
Fedeli cav. Paolo, colonnello genio, id. Roma, cessa di apparte-

nere alla risarva par ragioni di otà, conservando il grado
con la relativa uniforme.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

A.vvisa
Il giorno 28 aprila in San Pietro is Amantea, provincia di

Cosenza, è stato attivato al servizio pubblico un Ufficio telegra-
fico governativo, con orario limitato di giorno.

Roma, addi le maggio 1900.
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HINISTERO D' AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SOTTOSEGRETARIATO DI STATO - Divisione III - Sezione IV

(Servizio della proprietà industriale)

ELENco N. 6 degli Attestati di trascrizione per Afarchi e Segni distintivi di fabbrica e di comrtie*·cio
rilasciati nella 2. quindicina del mese di marzo I900.

.5 COGNOME E NOME D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica

R I CH I EDENTE della domanda

4611 Adami Attilio Belüno, a Badia Po- 17 febbraio 1900 Una vignetta rappresentante una ruota di veloeipede sulla cui
lesine (Rovigo)- periforia sono infissi chiodi e ciottoli, con davanti un eieli-

sta a gambo aperte che, in atto di trionfo, alza con la mano
sinistra il berretto, mentre dalla bocca gli esee un fascio
di raggi divergenti, sui quali è stampata la parola Ry//of
in caratteri decrescenti. Internamcate, lungo la periferia
della ruota si legge - Ristoratore di pneumatici -- Ing.
A. B. Adami Badia Pol.

Questo marchio sarà applicato agli involueri di qualun-
que genero contenenti una materia plastica per riparare le
camere d'aria dei velocipedi, e sulle carte di commercio.

4601 Albiti L. & C. (Ditta), a Milano. 30 gennaio > La figura di un sole nascente een raggi lunghi e diritti alter-
natt da altri carti e toriuasi in forma di fiamme. In alto la
parola Alba in caratteri di fantasia, sormontata dalle altre
L. Albini C. Sotto al solo si legge Ottici-Milano.

Questo marchio sarà applicato sugli articoli fotografici,
involueri, imballaggi ecc., e ello carte di commercio,

I

4603 Ame·i'an Mutoscopa Company, a 12 febbraio » Le parole - American Mutoscope - New-York - Kalloscope
Nesy-York (3. U. «'Ame:iea)· -- Apparecchi Ottici, su quattro righe.

Questo marchio sara applicato sugli apparecchi ottici e
voilute consecutive, agli involueri, imballaggi, ecc. e alle
carte di commercio.

4504 società di pro lotti chimici, farma- 14 ottobre 1893
eeutici A. Bertelh & C., a Mi-
lano.

I
I

I

Quattro etichette rettaragolari a fondo giallo da applicarsi
allo quattro faceie di un pacchetto contenento le bottiglie.
Sulla principale l'iscrizione : Emulsione di Pitiecor - olio
di fegato di merluzzo - e Catramina Bertelli con ipofospri
- di calcio e sodio con la parola Pitiecor in carattere più
marcato. Ai lati dell'iscrizione due medaglie di esposizioni,
ed altre medaglie al di sotto e ai lati di una vignetta, ove
à rappresentata una bambina che con un eucchiaio attinge
ad una bottiglia. Segue una iserizione sagli usi e vantaggi
del prodotto, con le parole é di sapore aggradevole più mar-
cafe o fra due righe. Al di sotto la scritta: Preparazione
spcciale della Società di prodotti - Chimici farmaceutici A.
Bertelli & C. - Milano - Guardarsi dalle contra§azioni
con a sinistra una medaglia dell'esposizione med:ca di Mi-
lano e a destra la marca della Ditta e cioè una mano che
stringe un serpe dentro un elissoide sul cui orlo stanno le

parole A. Bertelli & C. Milano Marca di fabbrica. Le al-
tre tre etichette contengono pure delle iscrizioni relative
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i .g COGNOME E NOME D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica

R I CH I EDENTE della domanda

ai pregi del prodotto e precisamente su quella da appli-
carsi sulla faccia opposta alla principale e' un'iscrizione
spagnuola che incomincia con le parole Emuision de Pi-
tiecor e flaisee con la indicazione della Ditta proprietaria;
quindi una scritta italiana a domande e risposte sui van

taggi del Pitiecor ; più sotto un'iscrizione che franceso co
mincia con le parole più marcate Emulsion de Pitiecor e
termina con l' indicare la composizione. Sul fondo di que
sta etichetta spicca in colora giallo piû marcato la vignetta
sopra descritta della bambina con la bottiglia. Le due al-
tre etichette più piccole da applicarsi alle faccie laterali
sono traversate dal basso in alto dalla firma A. Bertelli e C.
in bianco sul fondo giallo. L' iscrizione in testa di una

delle due è in lingua tedesca e comincia con le parole
Pitiecor Emukion in carattere più marcato. A questa se-
gue una diziorie italiana sul modo di conservare la bottia

glia, quindi un'altra pure in italiano sulla composizione del
Pitiecor. L'iscrizione in testa all'ultima etichetta in lin

gua ingleso,e comincia con le parole Pitiecor'f Evnt¿lsion
ecc., e finisce con la solita indicazione della Ditta ýroprie-
taria. Segue un' iscrizione italiana sul modo di soinmini
strare il prodotto, quindi un'altra, pure in italiano, sugli
effetti terapeutici dell' Emulsione. In testa a tutto quattro
lo etichette è stampata la parola Déposée.

Questo marchio sara applicato sulle bottiglie contenenti
l'Emulsione di Pitiecor.

4592 Bertelli A. & C. (Società) Prodotti
chimici farmaceutici, a hiilano.

25 gennaîo 1900 Una striscia coperta di tanti parallelogrammi obliqui conte-
nenti la parola Catramina con sotto il fac-simile della firma:
D.r A. Bertelti,il tutto in color rosa seuro su fondò bian-

co. Sulla stris ia sono due riquadrature : sulla supei•iore si

legge : Pillole di Catramina sicuro rimedio nelle nialat¢ie
di petto - con sotto la firma : D.r A. Bertelli e C. - Nel-

l' inferiore : Pillole di Catramina contro le tossi, raffred-
dori, bi•onchite acuta, lenta e cronica, catarro - asma, pol-
tnoniti,tuberculosi: Dose: da 2 a 10 al giorno - Proprie-
taria la Societa An. di prodotti Chimico-farmaceutici A.
Bertelli e C. Milano. Fra le due riquadrature c'è la marca

della Ditta Bei•telli. (Una mano che stringe un serpe dentro
un olissoide sul cui bordo si legge A. Bertelli e C. Milano.

(Marca di fabbrica) con sotto la scritta Pilules de Catra-

,
mina (essenae de Goudron). Dose : une de 2 en 2 heures

voir l'instruction française ci-unie, ripetuta in inglese,
spagnuolo e tedesco.

Questo marchio sarà applicato sulle scatole, ecc. tonte-
nenti le Pillole di Catramina.

4619 Celluloid Company, a Newark (New, 20 febbraio > La parola Texoderm, comunque riprodotta.
Jersey) e New-York.

Questo marchio, già legalmente usato negli Stati-Uniti,
sarà applicato alle sostanze coperte, rivestite o impregnate
di composti di pirossilina, involueri, imballaggi e sullo carte
di commercio.
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TRATTI CARATTERISTICI

dei Marchi o Segni distintivi di fabbrica

4541 Chemische Fabrik von Heyden Ak- 20 novem. 1899 La parola Duotal, comunque riprodotta.
tiengesellschaft, a Radebeul pres·
so Dreada (Germania). Questo marchio, giå legalmente usato in Germania, sarà

applicato sui recipienti che contengono un prodotto farma-
ceutico e sulle carte di commercio.

4532 Compagnia Vesuviana prodotti con- 9 id. » Una zona circolare con fregi portante sulla parte inferiore le
servati, a Milane. parole Vesuvio Brand e nella superiore una corona fanta-

stica: Nello spazio rimanente della zona sono disposte sei
coroncine separate da altrettante stellette. Il campo cen-

trale contiene la veduta del Vesuvio in eruzione. Tutto al-
l'intorno della zona, esternamente, sta la scritta Compagnia
Vesuviana prodotti conservati Salerno Milano.

Questo marchio sarà applicato ai recipienti che conten-
gono prodotti conservati o sulle carte di commercio,

4580 Erba Pasquale, a Varese. 8 gennaio 1900 Un triangolo isoscele contenente la figura di una libellula che
regge un baule sospeso ad una funicella. Di qua e di là del
baule stanno le lettere FP rispettivamente. Esternamente,
sopra una specie di targhetta addossata a ciascun dei tre

lati, sono impresse le parole Erla Pasquale sul lato di si-

nistra, Varese su quella di destra e Marca depositata sul-
l'ipotenusa.

Questo marchio sarà applicato sui bauli, valigie, cappe'-
liero o sulla carto di commercio.

4568 Fiseher Arthur, a Vienna. 9 dicem. 1899 Un'impronta triangolara rafBgurante la meta di una scacchiora.

Questo marchio, gia legalmente usato in Austria, sarà
applicato ai prodotti consistenti in copricapi di ogni specie,
agli involueri, imballaggi e carte di commercio.

4613 Haue¡sen & Sohn (Ditta), a Neuon- \17 febbraio 1900 Etichetta recante la figura di un rombo con sotto un sorpen-
burg (Germania)• tello attoreigliato.

Questo marchio, già legalmente usato in Germania, sarà
impresso sulle falci ed oggetti simili.

4608 Lucidi Prossanti Raffaele, unico eser- 29 gennaio
cente e proprietario della Ditta
commereisle Giovanni Pressanti.

> Etichetta rettangolare con cornice a colori e fregi, contenente
in alto, a sinistra, lo stemma Reale d'Italia con un nastrino
bianco su fondo rosso recante la dizione Fornitorc dctla

.

Real Casa e della R.a Marina. Più sotto un altro nastro ,
porta la parola Centerba. Segue uno spazio cilestrino entro
al quale si legge semplice o potabile del Gran Sasso d'Italia.
Una quantità di medaglio, disposte lungo i lati maggiori del
rettangolo, limitano inferiormente lo spazio cilestrino e for-
mano un campo centrale nel cui fondo vedesi il Gran Sasso
d'Italia. In bassa tre targhette bianche su fondo rosso por-
tano rispettivamente le iserizioni specialità di Pressanti
Giovanni, Teramo.

I
Questo marchio sarà applicato alle bottiglie contenenti un 11-

quore detto Centerba del Gran Sasso d'Italia.
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.
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TRATTl CARATTEEI3TICI

dej}iarghi e Segni distintivi di fagbrica

4594 Miao G. B. & .Figli (Ditta), ad Ales. Í9 gennaio 1900 IA figdrâ fite cilindf6 þei laniinifói sul1¡nala sono iropreñš
,

sandÏia. le lettere M. G. B. F. in carattete stardpatellä inaindeolo.
Sopra e sotto al cilindro stanno rispettivamente le parole
Mino G. B. & figli Alessandria, disposte ad arco in senso

inverso.

Questo marchio sarà applicato ai laminatoi ed utensili per
orefici ecc., alle casse, imballaggi e earte di commercio.

4559 Éagliarl & Ò. (Ditta), a Fifenze. 1* Due etichette circolari uguali, a fondo marrone, contánenti
le iscrizioni in rilievo Pagliari & C. Firenze all'intafno e

Via Pandoigni trasversalmente.
2* Etichetta ovale a fondo marrone come le precedenti, don in

mëzzò là figura delfs lupa raniana direandata dglle pgióld
in rilievo Pagliari e Ú. Ëlfeud, Näfde di /kbbHea.

3· Etichetta giallo-pallido divisa in tre scomparti rettangfolari,
dei quali quello centrale (col lato superiore leggerufente
arcuato), coatione in alto la figura della lupa romand sor-
montata dalle parole Biogenoi Pagliari e seguita in basso

dalle altre Marca di fabbrica - Rigeneratore delfewergia
ßsica e mentale. Più sotto la composizione centesimale del
prodotto seguita dall'avvertenza: Tenere la bottiglia in

luogo fresco - Uso interno - oppure Uso esterno (in rosso)
Ëirè 5þ0 - Ëagliati e U. Fitenze - Via dei Palidolgiil:
L'iscrizione centrale à traversata diagonalmedte, dal fac-si-
mile della firma Pagliari & C. Lo scomparto 6 spaiso di
medaglio che si intravedono sotto lo scritto. I due acom-

parti laterali contengono, quello di sinistra un'avveitenza

per le contrafrazinni e quello di destra la dose da sdmmi-
nistrarsi oppure il metodo di cura. Due striscie didposte
fra lo scomparto centrale e i due laterali portano le þarole
Biogenoi Pagliari - Uso interno oppure uso esterno sol-
tanto.

4° Un piombino con la dizione in rilievo Pagliari & C. da un
lato e Firenze dall'altro.

«Questo matchio sark appliento al!« bettiglio-contenenti
il Biogenol Pagliari.

4590 Detta. 23 id. > 1° Due etichette dircolari uguali a fondo marrone eentanenti
le iscrizioni in rilievo Pagliari & C. Firenze all'intèrno e

ela Paridolßni, trasversalmente.
2• Etiehetta ovale a fondo marrone come lo precedenti, con in

mezzo la figura della lupa romana oircondata dalle parole,
in rilievo Pagliari & C. Firenze Marca di fabbrica.

3 Etichetta rettangolare a fondo giallo arancio bordata da

una greca e contenente in alto la figura della lupa romana
in mezzo alle due iscrizioni : Biogenoi Pagliari per inie-
sioni ipodermibhe disposte ad arco in senso inverão. Se•
gnono le dizioni : Estratto organico concentrato sterilizzato
- Rigeneratore dell'energia ßsica e mentale - ogni /lala
contiene eme. 2 e mezzo di estratto organico. Prezzo della
scatola L. 10 - Pagliari & C. - via Pandolßni Ëirense
su cinque righe.

4 Una fascotta con le parole Biogenoi Pagliari.

Questo marchio sark applicato alle boe:ette condenenti
il Biogenal Pagliari,
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4563 Poldihütte Tiegelgussstahl.. Fabrik 9 dicombre 1899 Una striscia a fondo oro e bordata in rosso con due nastri (uno
(Ditta), a Vienna. su ciaseuna delle due estremità) recanti le pirole : Pollii à

Stahl, diviso da una testa disposta dentro 11n riiedaglione e

sormontata da una stelletta. La striscia porta la scritta:
Poldihi¿tte, Tiegelgussstahl--Fabrik, seguita da una targhetta
a ricami recante la indicazione IIärte N. 000. A destra della

targhetta una iscrizione tedesca, sormontata dalle parole:
Poldi Diamant - Stahl in rosso, spiega per quali utensili
è specialmente destinato il pro lotto. Vengono infine le pa-
role: Schmiedehitse Hirschroth.
Questo marchio, gia legalmente usato in Austria, qarå ap-

plicato all'acciaio, strumenti ed utenéili d'acciaio, agli in-
volucri, imballaggi, ecc.

iñ9 Spinelli fratelli fu Giuseppe (Ditta),
a Novi LiKure (Alessandria).

24 novembro 1899 Un disco limitato da una zona sulla quale sono stampate le
parole : Pson l'idea non calo in mar per bere - ma per
addur Spinello ad alte sfere * Marca di fabbrica deposi-
tata *. Sormonta il disco una targhetta arcuata con la iscri-
zione: Fratelli Spinelli fu Giuseppe, Novi Ligure. Nel
campo centrale à rafBgurato un tratto dimare con un peace
spinello e sopra, in alto, un'aquila ad ali spiegate.
Questo marchio sarà applicato ai recipienti che conten••

gono seme-bachi, vino, ecc., e alle carte di commercio.

4585 Valseechi & Morosetti (Ditta), a Mí. 1° geggaio }900 Etichetta rettangolare limitata superiormente da tre segmenti
lano. d'arco di cui il centrale più grande ed a curvatura più ac-

eentuata. Lungo i quattro lati internamente sonvi dei fregi.
In alto, sotto il segmento maggiore, una corona contornata

da florellini contiene le due lettere M. V. intrecciate. Nel
mezzo dell' etichetta la scritta - Lozione - Kino - Ve-

trolea - alla violetta e a ridosso di essa vedonsi tre steli
con sei violette. In basso leggesi Profumeria - Valsecchi
& Morosetti Milano.

Questo marchio sarà applicato alle bottiglie, involueri, im-
ballaggi ecc. contenenti una lozione detta Kino, nonchè sulle
carte di commercio.

4512 Vaeuum Oil Company, a,Roehester 12 dicembre 1899 La parola Vaclite, comunque riþrodotta.
(S. U. d'America)- Questo marchio, già legalmente usato negli Stati-Uniti,

sarà applicato sui recipienti che contengono olii per riscal-
damento ed illuminazione, sugli imballaggi ecc. e sulle earte

di commerolo.

4607 Vitali Egisto (Ditta), a Firenze. 8 febbraio 1900 1 Etiehetta quadrangolare a fondo celeste chiaro con in mezzo

una vignetta racchiusa in un quadrato e rappresentante il
Monte Senario con il relativo convento. In testa all'etichetta
si legge Lignore di Gemma d' Abete -- dal Monte Senario

presso Pirenze (Italia). Ai due lati della vignetta sono due
isorizioni sui pregi del prodotto e in fondo a destra l'indi-

cazione relativa alla dose da prendersi. Ai piedi dell'etichetta
si legge Bottiglia Grande.

2° Un tondino rosso con in mezzo una croce sopra sei palle e

intrecciate da un esse. Ai lati della croce le lettere S. E. ri-
spettivamente, nonchè le parole marca depositata in carat-
teri bianchi disposti ad arco.

3* Una striscia bianca col fac-simile della firma E. Vitali.
Questo marchio sara applicato alle bottiglie contenenti un

liquore di gomma d'abeto.

Roma, addl 6 aprile 1900, Per il Direttore della Divisione Ill
S. OTTOLENGHI.
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MINISTERO DEL.TESORo
.

PARTE NON UFFICIALE
DIREZIONE ÛENERALE DEL ÛEBITo PUBBLICO.

PARLAMENTO NAZIONALE
RayrtyroA n'IWTESTAZIONE (Ía p

Si 6 diehiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,
eloë N 9&),259 d' iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale per L. 290, al nome di Pastorino Teresa fu Angelo, minore,
sott la ýatria þoteità della madre Migone Felicita fa Dome-
nico domioiliata in Geziova, fu oosi intestata per errore occorso
nelle indioasioni date dai richiedenti all'Amministrazione del
DebitoÁbblien, meätrecha doveva invece intestarsi a Pastorino
Maria Teresa fu Angelo (come sopra), vera proprietaria della
rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si dimda ohianque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notiûoate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera
alla rettinea di dettä iserizione nel inodo richiesto.

Roma, il 1 maggio 1900.
Per il Direttore Generale

ZULIANI.

Diazzioita GENERALE DEL ÎRSORO

AVVISO
Con decreto del Ministro del Tesoro, di accordo con quello

di Grazia, Giustizia e dei Culti, in data lo maggio 1930, il signor
Guglielmo Falugi fu Raffaele, Regio notaio residente a Pisa,
à stato accreditato presso l'Intendenza di Finanza di quella città

per l'autenticazione delle Arme nelle operazioni di Debito Pub-
blico e della Cassa dei Depositi e Prestiti.

Roma, il 1° mýggio 1900.

ZIOÑE GENERAI.E DEI, 'rxSORO Portafoglio)

Il presso del cambia poi certifloati. di.pagamento in va-
luta metallies dei dasi daganali d' importazione, è fissato

per oggi, 2 maggio, a -lire 105.93.

MINISTERO

DE AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

¾edia dei corsi dei Consolidati negaziati a oontanti nelle
varie Sorse del 3egno, determinata d'accordo fi'a il Mini-

stero d'Agricoltura, Industria e Commercio e 11 Ministero

del Jasorp.
i* maggio 1900.

Con godimento
Senza cedola

in corso

Lire Lire

5 /, lordo 100,8 i 3/4 98,84 3/,

4 /, "/o netto 110,49 3/, 109,36 7/s
Consolidati

4 of, netto 100,52 */, 98,52 */

3 /, lordo 61,E5 7|, 60,35 7/

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Martedi l° maggio 1900

Presidenza del Presidente SARACCO.
La seduta è aperta (ore 15.50).
COLONNA-AVELLA, segretario, dà lettura del processo verbale

dell'ultima seluta, il quale viene approvato.
Congedi.

Si accordano alcuni congedi.
Ringraziamenti.

La famiglia del compianto senatore Nunziante scrive ringra-
zianda Il Senato delle onoranze rese al suo congiunto.

Giuramento del senatore Ponza di San Martino.
Introdotto dai senatori Borromeo e Di San Marzano, presta giu-

ramento il senatore Ponza di San Martino, ministro della guerra.
Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione di un
commissario per la vigilanza sulla circolazione e sugli Istituti
di emissione.
DL PRAMPERO, segretario, fa l'appello nominale.
Si lasciano le urne aperte.

Presentazione di progetti di legge.
PELLOUX, presidento del Consiglio, ministro dell'interno, pres

senta i seguenti disegni di legge: l'uno sulle spase di spedalità,
l'altro sugli espcsti.
Sono trasmessi agli Uffici.

Seguito della discussione del progetto di legge: « Modißcazioni
ed aggiarete alla legge 10 agosto 1884, n. 2644, sulle de-
rivazioni di acque pubbliche » (N. 31 A).

PRESIDENTE rammenta che nella tornata di ieri venne ini-
ziata la discussione sull'artisolo 3 bis.

PISA dichiara che divide le idee del ser.atore Gadda sulla no-

cessità di togliere dal progetto di legge tutto quanto può essere
materia di Regolamento; ma non può convenire nella proposta
fatta dalla stesso senatore Gadda, che non sia per legge craata
la Commissione permanento.
Nell'interesse dell'economia nazionale e nell'interasse dell'io-

dustria, fa voti che vengano mantenute nel presente progetto di
legge, con la istituzione della Commissione, tutte le disposizioni
che le si riferiscono.

ADAMOLI, relatore, dichiara che PUmeio eentrale, d'accordo
con i ministri dei lavori pubblici e delle finanze, salve. alcune
modificazioni di forma, mantiene fermo l'articolo 3 bis, qualeà
stato proposto.
E par non aderendo completamente al desiderio ieri espresso

dal senatore Gadda, l'Umeio centrale propone là dove dica : « Com-
missione permanente » di sopprimere la parola permanente.
Cosi pure l'Uffleio centrale propone che al 3° comma vengano

soppresso le parole « senza altro ».
GADDA. Comprende la diŒcoltà di togliore dall'articolo 3 bis

le disposizioni che sono proprie di un Regolamento.
Domanda se l'Umeio centrale ha accolto il concetto del pro-

getto ministeriale che la Commissione debba esser nominata arno

per anno.
Enumera gli inconvenienti che ne deriverebbero, se la Com-

missione dovesse essere composta sempre dalle stesse persone.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici. Crede non sia più il caso

di discutere sulla necessita della Commissione indicata nell'ar-
ticolo 3 bis, tanto più che essa, in effetto, già esiste ed adempio
scrupolosamente e lodevolmente al proprio compito. Di qui anche
la necessità che sia mentovata nella legge e non nel Itegola-
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mento, dove, paraltro, saranno stabilite le norme el il modo di

funzionare della Commissione stessa.

GADDA. Poichè nel progetto di legge giå vi sono disposizioni
regolamentari di minofe importanza, crede si potrebbe anche in-
trodurre la disposizione che la Commissions debba essere nomi-

nat a annualmente.
LACAVA, ministi•o dei lavori pubblici. L a Commissione esi-

ste, è vero; ma la sua attuale esistenza è laseista all'arbitrio

del mitiitr > ; com queste articolo si danno alla Commissione

quelle garanzie e quella stabilità che solo possono derivarle da

una disposisione di legge.
Il determinara poi il modo come nominarla e la durata delle

sue funzioni, 6 mate·ia regolamentare.
ADAMOLI, relatore, dichiara che l'Ufacio centrale ha creduto

di laseiare al Ministero la facultà di comporre la Commissione
nel modo più rispondante allo scopo e per il tempo che crederà

opportuno.
PISA. Praga il ministro e l'Uißeio centrale di voler mantenere

il testo dell'articolo quale era proposto nel,progetto ministeriale,
per cið che ha riguardo alla durata in carica della Commissione.
Non er sde possa derivarne alcun danno e prega parciò il mini-
stro e l'Ufficio denti•ale di voler aderire al suo desiderio.

PRESIDE.\TE. Pone ai votl Ì'BrÍiCOlo 3 bis nel testo modifi-
cato di accordo fra l'Ufneio centrale ed il Governo.

(Approvato).
PELLEGRINI all'articolo 3 ter chie le perché, sesondo questo

articolo, il dedreto veriga emanato dal ministro delle finanze e

non da quello dei lavari pubblici
LACAVA, ministro del läveri pubblici. Le concessioni sono

fatti istäþre dál usinisfio delle finanza.

SARED X Votrebbe óbe là dove à detto Ministero si disease

Ministro ; casi pura invece di risolve vorrebbe si dicesse prov-
vede.
Proponi inoltre si dica: Intendenti di pnanza e non Inten-

denze di ßnanza. E queste proposte, delle quali da ragione, egli
fa non solo par questo articolo, ma anche per gli altri articoli
del progetto in discussione, ove sono mensionati i Ministeri e le

Intendenze di finanza.

LACAVA, ministra dei lavori pubblici. Conviene nella propo-
sta di sostituire la parola Intendenti all'attr.s Intendense. Pe4
non puð soëtituisi in ogni caso la parola ministri all'altra afi-
nisteri, perché questa e propria quando si tratta d'istruttoria

per le concessioni.

ADAMOLI, relatoi•e. Accetta le proposto motificationL
&AREDO. AlPultima capoverso delt'articolo 3 ter desidererebbe

vanissa ohiarita la locuzione: « di provineio diverse da quella
competente ».

LACAVA, ministro dei lavori pubblici. Propone si tolgano le

parole < dálla competente » ed in tal modo la dizione riesce più
ehiars.
ADAMOLI, relatore Accetta.
L'artieglo 3 ter à approvato con le modificazioni proposte dal

senatore Saredo e dal ministro dei lavori pubblici.
Senza discussione si approva l'articolo 3 quater.
CARMINE, mitistro delle floanze. All'articolo 4 propone le se-

guenti motificazioni al quarto comma per porre questo articolo

in correlazione con l'articolo 1 già approvato : « fino al compimento
delle opere . per la derivazione e per la trasformazione della

forza, ecc. >; e poi: « di quantità di acqua derivata e di forza

efettivamente trasformata ».

AI)AMOLI, relatore. Accetta le modificazioni proposte e racco-

manda al rainistro dei lavori pubblici di stabilire per regola-
mento che i terraini decorrano dalla data del decreto d'espro-
priazione e di tener conto nello stesso llegolamento delle osses

yazioni fatte dall Ufficio centrale per guanto riguarda le dau-

L CAVA, ministro dei lavori pubblici. Terra conto di queste
raccomandazioni nel Regolamento.

L'articolo 4 così modificato, è approvato.
CARLE. All's¥tÌãolo 5 aceanila aÏli gÄiiitá dell'irinovaziene in-

tro tta in questo articolo sulla durata delle concessioni.

Vorrebbe che si stabilisse una ecc½íone pei fa piesa di deri-
vazioni di segue per le banifiche e le irrigazioni, che à giacon-
sacréta come diritko di insistenza nella nostra legislazione.
Propone quindi che all'ultimo comma si aggiungen le p.a-

role : « Salvo si tratti di derivazioni di aegue fatte per causa

di þoaigea e, di irrigaaione ».

ADAMOLI, relatore. Nella diseqssione di ipri fu vieppqqcipho
che le acque pubbliche sono inatienabili; la proposta pdierna
del senatore Carlo non gli parp rispan¾ a quel canoptto, perch4
renderebbe perpetue le concessioni. Prega il sepatorp C4rly di
non insistere ne'l'amenismento.

LACAVA, ministro dei lavori pubblici. Anch'egli pegge l' pn.
Carle di non insistere nel suo emendamento, che à quasi in cou-
traddizione con la tesi sortenuta ieri dal preopinante sulla ine-
lienabilità delle acque pubbliche.
CARLE Ringrazia il relatore ed il ministro delle fattegli ri-

sposte, e mentre dichiara che egli pon è in contraldizione con

quanto ebbe a dire ieri, non insiste nella sua propo•ta.
CERRUTI CARLO. Conviene eliminare il dubbio che le dispo-

sizioni dell'articolo 5 possano essere applicate alle concessioni
anteriori,
Crede opportuno quindi si aggiunga : < le disposizioni di que-

sto articolo sono applicabili solo alle con6essioni fatte dopo
l'approvazione della presente legge W.

ADAMOLI, relatore. Nel progetto di legge agli articoli 23 e 24
à detto chiaramente che i diritti acqttisiti sono rispettati; ri-
tiene quindi inutile l'aggiunta proposta dal senatore Cerrati.
CERRUTI CARLO. Chiarisce il eoneetto della sua proposta,

sulla quale insiste, perché, mentre salva il diritto del Governo,
non pregiudica nessuno.
SAREDO. Diesente dall'opinione esp*essa dal senatore Cerrati,

percha non crede sia giusto turbare un comþl uso di äitkazioni
di fatto, che debbono essere rispettste.
Propone per eib che l'articolo sia mantenuto quale à stato sot -

toposto alle discussioni del Sena'to, tatrio più che neeënn danno
sarà p=r derivarne nell'avvenire.
CAR3ifNE, ministro delle finkaze. Non crede che pósä dor-

gére il pericolo accennato dal senatore Cerruti e ne spiega le
ragioni. Se una limitazione dovesse farsi, dovrebbe essere fatta
per le concessioni date in base alla legge del 1884.
CERRUTI CARLO. Sottopone al ministro delle finanze alcuni

casi pratici che sufFragano la sua proposta. L'articolo 5 può dar
luogo a dubbt ehe l'oratore enumera ed inoltre pub arrecare qual-
che nocumento alla pubblica cosa. Insiste pertanto nella sua pro-
posta.
CARMINE, ministro delle finanze. Ripate le ragioni per le

quali non crede possibile 11 dubbia eëþosto dal senatore Catle
ed insiste sulla differenza della dizione dell'articolo del presento
progetto di legge con il corrispondente articolo della legge 10

agosto 1884.

ADAMOLI, relatore. Le osservazioni del senatore Cerruti a suo
avviso riflettono le concessioni fatte in base della legge del 1865.
La cosa merita di essere studiata e vi si potrebbe provvedere
con un articolo aggiuntivo,
CERRUTI CARLO.Dopo le dichiarazioni del relatore, ritira lasua

proposta.
L'articolo 5 & approvato nel testo dell'C¾eio centrale.
L'articolo 5 bis à approvato senza discussione,
CARLE. All'articolo 5 ter erede che il concetto adottato dal-

l'Useio centrale in quest'articolo sulla preferenza da accordarsi
alle domande, abbia carattere troppo fleeale, ed urti col con-
eetto che lo Stato ha l'obbligo di tutelare gli interessi della cola
httività.
Preferirebbe peroið la dizione del progetto ministeriale.
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Al comms, ove si parla di prevalenti motivi di interesse
pubblico, propone poi ctre si agginngsno le parole: « o si tratti
dell'utilizpzione dell'acqua o della forza a pt·odtto delle popola-
zion el luogo in cui l'acqua o la forz± à generata ».

BUTTINI. Conviene nelle osservazioni del senatore Carle sul si-
itoma della gara, che anche egli non crede opportuno.
Aiõánna ál pårleolo che alcune provincia possano essere pri-

vaté defle Ëorze natui•ali, di cui possono disporre nell'interesse

pubblico, e in questo senso si sono destate apprensioni appena fu
prasentato il progetto di legge.
Nú¾ dhè debba árere la preferanza, nello concessioni, chiin-

(6&&6 impiega1•e la forza idries nella stessa provincia nella quale
sono le acque che si vogliono deravare.
BOCCARDO. Preferisee anch'egli la dizione del progetto mini-

steriale e ne dice le ragioni. Osserva ebe seguendo il sistema

dell'U(Belo centrale non st fsvarisca l'interesse dette finanze dello
Stato. Lo scopa di questa legge si à di utilizzare il più possibile
la mirabile ra:colta di energie iltauliche che l'Italia possiede.
Ëár faggiupgere questo scopo oce irre larghaggiare nelle con-

c•šàibni di had ziodi diaigue pubbliche, almeno per due gene-
tai.ioni. LA finanza otterra tanto maggiori beninet, quanto piû il
Governo fá¾ pWdig6 di concessioäi. Ora questi beneficî non si

rag(ribiigerlthno eWrtaaiente he ai approvera l'articolo 5 ter nel
iesgo proposto dall'UfBeio centrale.

Quanto þoi alla proposta aggiuntiva del senatoro Carle, di cui
rileva tutta l'importanza, crede sarebbe opportuno sospendere
ogni decisione in proposito, rinviandola all'Udicio centrale, per-
chè d'accordo col Governo la pren la in considerazione, la pon-
deri e vegga se essa, can opportune modidear.ioni, possa essere

accettata.

habÏ)A. Richiama l'attenzio2e dell' Ufneio centrale sul fatto
eliä oi"si tiatta della itesia concessione per la quale si possa
äŸis 14 gira niil provo. I progetti pei' le concessioni, d'ordinario,
on poñWò¾o easei·ë identici; eiancano ha uno scopo ed una por-
tala diversa. Espone iÏ pericolo che hi correi•ebbe nelio stabiliro
än dit•¾to di pr¿lazione per le popolazioni che si trovano più
4:cine al luogo donde saaturiscono le aeque.
Tie verrebbero continue difBeoltà per concessioni.
CARLE..Ringrazia gli onorevoli Boecardo e Gadda dell'appog-

gio dato alla paa proposts, ma dichiara che non ha mai inteso
co2 isa ili voler stabilire un diritto di preferenza per determi-
nate località.
NSSÌÑNŸÊ. Stante Í'ora tarda rinvia il sagaito della di-

scussione a Jóiäani.
Nomina di scrutatori.

PRESIDENTE. Estras a sorte i nomi dei senatori Colonna, To-
Kro ó ßoncom¡iagni Öttoboni, i quali dovranno procedere allo

spoétio della votazione.
CAiusura di votazione.

PRES[DENTE. Dichiara chiusa la votazione.
Le urae vengono suggellate.
(Levasi ore 18.20

t ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENŽE E LETTERE

Allananza del 19 aprilà 1900

Presidenza del comm. Giov.LN.st CEI.0au, presidente.
presi la seduta colla lettura ed approvazione det verbale

della pracedente adananza e colla prosentazione delle opere per-
venuto in omaggio.
Il prof. Tito Vignoli legge la sua terza Nota sui Musei mo-

derni di Storia naturofe. In essa l'autore parla del nuovo ordi-
namento del Mmeo Civico, deliberato dal Consiglio comunale su

pro¡iosta della Giunta, nel 18 novembre 1892. Egli fa notara il
valore scientißco e didattico del Regolamento organico, di cui
fu autore principale il nostro illustre presilente, comm. Coloria,
allora assessore municipale.

In questo, concordandone e completandone l'insiema con varî

Regolamenti spoeiali e con le innovazioni nel Collegio dei Con-

servatori, pose le fondamanta del progressivo incremento del Mu-

geo, noa discontinuando le sapienti tradizioni anteriori, ma am-

pliandono l'azione psr l'utilità della seienza sparimentale, e per
la coltura generale e popolare can saggi programmi. Discorre

poscia dell'o¡iera fruttuosa del Consiglio di vigilanza nel periodo
dalla morte del compianto abate Stoppani alla nomina del nuovo

direttore, prof. Vignoli, 16 maggio '93.
Indica con copioso corredo di fatti le proposte indi deliberate

insieme con i professori Andres, Mariani ed Artini, eletti col 1°
settembre, col titolo speciale di direttori delle Sezionirispettive
di zoologia, geologia e mineralogia, intorno alla materiale e scien.

tidea disposizione delle colleñoni nella nuova sede, e alle inno-
vazionÍ atte a produrre l'avanzamento scientifico del Musea e

alla più facile intelligenza dai visitatogedel val>re degliesem-
plari esposti e scelti alt'uopa, lo quali in compendio devono rap-
presentat•e anche l'evoluzione delle forma, sia organiche, che

inorganiche, nel corso dei tempi geologici; ecb con eviienza
cori·obara cið che affermó per l'anteriore assetio del Museo, cioé
che qui si anticiparono i desidert espressi da chiäri scienziati

sulle neosesità moderne di questi istituti, o gÏl eseSpÌ recenti
dei più celeb i contemporanei.
Enumera i lavori eseguiti nei gabinetti della tre Sezioni, e

conte 11 Mostro ebbe da quèsti e dalle pubblicažioni comuni, e per
l'opera pure assidua seientifico-ecoaonica dal direttore, fama non
ingloriosa. Rispetta alla Raccalta celebre Turati, questo riforme
efano già state iniziata dal suo fondatore e continutte dal prof.
Martorelli, direttora speciale della medesima, benché ora sia

parte integrante della Sezione zoologica. Itese conto del valoro

sommo delle Racealta, o dai gaulist in proposito di stranieri il-

lustri, e dei rapporti dal dirett.re com i prinetpali Afusei del
rhondo civila.

Nota parð eon rammarico che tutto quello che fu proposto dal
Consiglio dei prof-asofi e direttori, come facoltà del Maseo, non
pofè effettnarsi per causa della mancanza di spazio e mezzi fi-
nanziari adeguati ; m ant e pero ricor3a con riconoscenza l'opera
generosa o lo zelo no>ite della paráta e presente Amministra-
zione comunale e del Collegio dei conservatori, di cui à membro
con voto il direttore del Musso, per l'iaeromento dello stasso;

à fa voti forvidt per•ltà migliorate lo condizioni economiche del
Comune, questi possa compiere l'opera grandiosa incominciata.
Chiuda infine con la genesi storica dei Massi moderni, i quali

rappresentaan l'ind de genuina delle scienze naturali in quanto
esse poi si rraviano e si rifondono nella vita moltiforme sociale;
causa e della omancipazione della intelligenza delle moltitudini,
ed, intesa a dovere, della loro maggiore moralità. Onde la ne-
cessità in chi brami intromattersi in tali questioni, di un sapere
non comune, di una conoseanza raale e paitiva delle condizioni
universali o varie della seienza contemporanea, a scansare equi-
voc•, errori e deliberazioni funeste.
Il S, C. prof. Mario Bezzi legge: Sulla presenza del genere

Chionea Dalman in Italia, e la ridserione delle ali nel ditteri.
- Nella prima parte del lavoro viene accertata la presenza in

Italia, e precisamente nella Alpi della Valtellina, della CAionea
crassipes Boh., che à un singolarissimo insetto appartonente al-
l'ordine de' ditteri, mancante di ali, simile ad un ragno per la
forma o vivonta d'inverno sulle nevi. Sono indicate le suo dif-
fureuze dalla specie afflue CA. araneoides Dalm., dise atendone
la sinonimia e la posizione sistematies : ed à esposta infine la
distribuzione geograflea delle due specie per quant> nè 4 noto
fino ad ora.

Nella seconda parte si ha una enumerazione delle specie di
ditteri ad ali più o meno rilotte che vennero sinora trovati nelle
varie parti del moa io, accompagnata da note sulle loro abitu-
dini; e dai fa ti ivi esposti si ricava qualt sono le cause effi•
cienti della riduzione delle ali in quest'ordine di insetti.
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Il M E. Eila Lattes trova ofte la grañJe iscrizione etrusca di
ß. Maria li Capus aontiene soprattutto nomi di death, in onore

delle gnali celebr certi riti, presso il sepolero- di famiglia, un
iga Ä. che verisimiiniente ne fu il oapo o 11 rappresentanto.
11 8. C. prof. Attilio De Marabi parla del rex riell etele ar-
caica dal 0òmÌzio, mostrando come la parola regei che ora si

legge non debba necessariamente indicare il rex sacrorum, che
colla indtutione della Repubblica ereditó del Re della monar-
chia il nome o certi ufBei sacerdotali, togliendo coal la possibi-
lità di riferire la stele a più remota età. Più di un argomento con-
fermerebbe, sa non proferibile, possibile, che la parola regei in

quel monumento indichi il Re dall'età monarchica.
11 S. C. prof. Antigono Raggi legge: Jull'impotenza sessuale,

consecutiva alla cura bromica;,considerazioni medico-forensi.
Esposti tra casi d'impotenza se'Àaale prodotta dat bromaro di

potassio, somministrato par cu¿a di malattie nervose di diversa

natura, accenna alla possibilità ch3 par tale accidenteilmodico
incorra nella penalità 3tabilita dal Codice, por lesione di fun-
zione et attentato aba salute individuale, secondo il disposto
degli articoli 372 a 375. Prende poreið a considerare la natura
dell'impotenza dessuale bromica, stabilendono la rarità, la sua

dipendenza d.alle modalità della cura e l'essere dessa effetto di

speciale tsposizione individuale.
Pona in evidenza il caraltare della sua transitorieth, attenua

Pirsportanza dei suoi effetti, trattandosi di ammalati che presen-
cano por lo più affezioni trasmessibili, nega che si presenti tar-
diva dopo la coseazione dalla cura - combatte per ultimo il caso

di coscienza che potrebbe essere opposto di fronte ad una pro-
vocata sospensione della funzione generativa, sostenendo la do-

verosa osservanza di quell'altro che persuade a conservare la pro-

pria salute ed a guar,iarsi dalla trasmissione di malattio facil-

mente riproducibili nella discendenza.
Vieno presentata per l'inserzione nei Realicoati una Nota del

prof, Tito Cazzaniga: Sulla teoria degli integrali curvilinei e
di superficie.
Terminate le letture, Plstituto passa alla trattazione di affari

interni; quindi viene sciolta l'adunanza alle ore 14.30.

'DI.AR.IO ESTE.RO

Si ha per telegrafo dall'Aja 30 aprile:
Nei circoli che hanno relazione colla missione boera, corre

voce che questa ripone l'ultima sua speranza nel viaggio a

Washington. Qualora anche questa speranza falliese,iil consi-
gliere di Stato, sig. Fischer, consiglierà ni Governi del Tran-
swaal e dell'Orange di conchiudere la pace quanto prima,
dov udosi ritenere affatto escluso l'intervento dell'una o del-

l'altí•a Potenza europea.
La niissione boera partirà domani per Amsterdam e si im-

barcherà il 4 maggio sul piroscafo Maasdam per recarsi in

Ainerica.
I rappresoutanti diplomatici del Transwaal o dello Stato

libero d'Orange, dott. Leyds o dott. Milller, rimangono in

Europa.

Da Pietroburgo si annunzia ai giornali tedeschi che il Go-
verno russo si propone di fare una pubblicazione ufflalale re-
lativamento alla Conferenza per la pace tenutasi all'Aja ed

alle decisioni da essa presa circa l'arbitrato internazionale.

S i tale argomento, il Governo di Piètroburgo si metterà

perb prima d'accordo colle Potenza che parteciparono alla

Conferenza.

La Morning Post di Londra pubblica un articolo, nel

quale esprimo la sua viva soddisfaz one por il fatto chs i

ientimenti della Germania verso l'Inghilterra sono divenuti

piti amichevoli. L'articolo esamina quindi la recente rela-

zione dell'addetto commerciale inglese a Berlino e si felicita

con-la Germania per le favorevoli prospettive econofilidlie e-

sposto in quella relazione. Con riflesso al disegno di legge
per l'áumento della flötta tedesca, l' arildolo rilöfa ¿Hir la

Germania agisce molto prudenteniënte, prenderido le pita aûl-

pie misure per tutelare il sao estesissimo comniercio trans-

oceanico e per poter meglio disimpegnare i múltÎ
.

compili
politici che le derivano dalla cura dei suoi interessi marit-

timi.
e

Si ha da Washington ohe la Convenzione democratica del

Colorado e cinque altre Convenzioni diggià tenute dallo stesso

partito, hanno accettato la candidatura del sigi Bryan alla

Presidenza degli Stati-Uniti.
Le Convenzioni republicane degli sStati d'Ohio, Indiana' e

Wisconsin hanno adottato la candidatura del sig. Mac-Kinley
ed aderito alla sua politica d'espansione.
Anche la Convenzione republicana dello Stato di Massa-

chasetts ha adottato la candidatura presidenziale del sig. Mac-
Kinley ed approvato la ,sua politica d'annessione delle Filip-

pine, nonostante gli sforzi del sanatore republicano Hoar di

Boston, che ha il suo quartiere generale in questo Stato.

La Convenzione republicana del New-Hampshire ha egnal-
m9nte acclamato la candidatura del sig. Mao.Kinley, ma

quella di Vermont non ha dato nessuaa istruzione ai su i

delegati alla Convenzione nazionale.

Il senatore repubblicano Chandler ha presentato al Senato
un bill diretto a garantire i diritti elettorali allá geifte di

colcre che parecchi Stati del sud hanno privgo1èl diritto
di suffragio. Il bill autorizza i cittadini negri a intentaro
dei processi per danni e interessi alle Commissioni cho ri-

flatassero di inscriverli nelle liste olettorali.
E noto che i negri sono, per lagnaggior ,parte, repubbli-

cani; epperb la maggioranza repubblicana del Senato e della

Camera dei rappresentanti si mostra favorevole al bill

Chandler, specie alla vigilia delle elezioni preëîdenziáli: ma
non si crede che il progetto possa essere votato in questa
sessione.

NOTIZIE V.A.RIË

ITALIA

S. A. R. il Principe Federico Leopoldo di Prussia

giunse ieri in Roma e preso alloggio all' Hotel

Londra.

S. E. 11 Ministro, on. Baccelli ritúÁ ieri in

Roma col direttissimo da Napoli, alle ore 18,20.
S. E: 11 Ministro, on. Salandia, venne iàii rice-

vuto dal Presidente della Repubblica francese, sig. Loubot, con

il quale s'intrattenne in lunga e cordiale udienza.

8.E.11Ministro, on. Marchese diSan Giu-

llano, parti ieri da Verona, salutato alla stazione dalle Auto-

rità. Si fermò per alcune ore a Vicenza, ospite dal ied ore Lam-

pertico, che lo ricevette alla stazione, insieme ai deputati locali

ed alle Autorità.

Dopo aver visitato la citta ed essero intervenuto ad un rice-

vimento nelle sale municipáli, accoãípa natÈ dal ÔiÂtt'o e Gene-

rale delle Poste, comm. Miglioranzi, prosagui per Venezia, ove

giunse iersera alle ore 19,05, ricevuto dai senatori e depillati
locali e da tutte le Autorità.
S. E. il Ministro, stauiane ha visitato i lavori di adattainento

del nuovo ufficio delle Posta e dei Telegrafi e l'uilicio Telegra-
fico, succureate di San Marco.
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Contriesdo per - l'etlucazione ilsica. - Alle

ore 11 di ieri, nella sala por la ginnastica del Liceo a Vittorio

Emanuelo », a Napoli, ebbe luogo la sol-nne inaugurazione del
1° Congresso Nazionale per Peducazione fisica.
La sala era riccamente addobbata con piante e fiori; dietro il

soggiN presidenziale erano i busti del Re Galantuomo e dei So-

Trani, sotto trofei di bandiere nazionali.
Intervenne S. A. R. il Principe di Napoli, che al suo arrivo fu

accolto da vivi applausi e salutato dalla Marcia Reale, eseguita
dalla bandy municipale, e ricevuto ai piedi dello scalone dal
prof. Albini,. presidente del Comitato esecutivo, e da numerofia
Counnissione, Assistevano S. E. il Ministro Baecelli, senatori,
deputati,,ãl Sindaco, le principali Autorità, signore e moltissimi
Congressisti.
S. E. l'on,. Ministro Baecelli pronunzið un discorso, dimostrando

la necessità e l'importanza dell'educazione fisica per diminuire
l'ozio, i vizi inorali e fisici e quin ti i disorlini nella famiglia
ed iLaumero dei riformati nell'eserpito. Disse che l'imitazione
¾gfi antiebi sarà per noi mallevadrice di sicure vittorie. Sog-
giunse che i Romani dovettero i loro trionfi specialmente all'e-
ducazione fisica. Credo che sia obbligo dello Stato impartire a

tutti l'educazione fisica, la quale prepara i difensori della patria ;

e disse che l'piucazione fisica non si pub impartire che nelle

scuole pubbliche. Dimostr come la ginnastica militare educhi

allasirtà guérriera.
: C.on ottaziogi di autori latini e con una brillante rivista delle

guerre di Rome antica, l'oratore provò come un popolo anche

adorno, ricco o do,tto, possa essere schiavo, e come un popolo
forte per educazione fisica non possa non essere e mantenersi
libero.
11,discorÑ)eL'on. Ministro fu spesso interrotto e salut to in

finoda unanimi applausi.
Dopo l'ou, Baccelli, parlarono il Sindaco, che portò ai Congres-

sisti..il saluto. della oittà, ed il prof. Albini.
Fgniti i discorsi, l'assemblea, per acclamazione, elessa presi-

dente onorgrig, del Congrésso, l'on. Baccelli ed effettivo il prof.
Albini, ed elesse vice-presidenti Armanni, Pucci, Mosso, Cozzo-
lino e s9gretario generale Gauthier.
S. A. R. il Prineipe di Napoli lascið indi la sala fra gli ap-

plausi. , ,

Alle ore .15 il Congresso ha dato principio ai suoi lavori.

TRSSS, (11 famitylla. -- Il Sindaco di Roma, con pub

La collezione conta circa 600 volumi, 200 dei quali rarissimi.
Le edizioni appartengoño prineitialinetite ai secoli xv e xvt. Sono

opere, dei.pii.eelebrL autori, impresse dai Manuzii, Bodoni, Bel-
loni, Spira, eee.; e aÏ Toio JrigTJ TntifilsiEó TíEigã¾igißÎlb
d a migliori legature, dovute ai Thierry, Sinies, BaurzóieL ei

altri.
Rimpatrio. - Ieri l'altro giunse a Napoli il piroseafo

Ÿíneenso Florio, della N. G. i., proveniento da klassans con a

bordo sette uficiali e pochi soldati che rimpatriano.
Marina, militare. -· Col giorno 8 maggio la R nave

Savoia passerà in armamento ridotto a Napoli al comando del

capitano di fregata cav. Somagli Alberto.
Detta nave, appena pronta, partirà per Spezia, ove giunta, ri-

tornerà subito nella posizione di disponibilità, assumèndone la

responsabilità il tenente di vaseel;p gte Jugnio
serverà anche quella della Trinacria.

Gli uffietali, al passaggio in disponibilità del Savoia ritor-

neranno alle loro, primitive destinazioni.

Marina, mercantile. - Ieri i piloscall Werra, del
N. L., e Città di Mi'ano giunsern il primo a Genova ed il se-

condo a Montevideo; i piroscafi Piemonte, della Veloce, e Wa-

sAington, della N. G. I., proseguirono il primo da Tenerifa ed il
secondo da San Vincenzo, entrambi per Genova. Stampe il piro-
scafo Ems, del N. L., da Gibilterra ha proseguito perNew-York.

L'Espagne, della S. G. di Marsiglia, à giunto a hiontarMeg

TELE GF Ib.A.M.Mi

(AGENZIA STEFANI)

BOSHOP, 29 .spèle. - Quattrocento Boeri attaccaröno, ieri, gli

ávamposti inglesi, ma vennero respinti.
BLOEMFONTEIN, 30. - La maggior part3 dei Boeri lasciando

il Sud-Est dell'Orange, ritorna a Wynburg.
MADRID, 1© maggio. - Il sig. Dupuy de Lome, attizehneffe

Sottosegretario di Stato par gli afari esteri, & stato nomittato

Ambaseistore di Spagna presso S M. il Re d'Italia.

PARIGI, 1, -Leprove della illuminazioneelettriopponsvendo
iersora dato risultamenti completamentà so idÏ acentÏ,.l'orÏ Ÿilla
ha deciso di prorogare la data dell'inaugurazione del padiglione
italiano alPEsposizione, volenio che tutto riesca in modo per-

blicoymanifesto, rente noto che l'elenco suppletivo dei contri-

buegli della tassa di famiglia per gli anni 1898-99, che non fu-
rono.compresi pell'elenco principale dennitivo approvato dal Con-

siglio, trovasi depositato nell'Unicio comunale, posto in via del

Campidoglia n. 7, piano terreno, e vi rimarrà esposto per un

mege, in tuttti giorni, dalle 9 ant. alle 3 pom., compresi i fe-
stivi, nei qagli l'orario à limitato dalle 10 aut. all'una pom.

In memoria di Gustavo Moclena. - Nel giar-
dino Balbo, a Torin >, fu ieri l'altro inaugurato un busto al

grande artipta drammatico Gustavo Modena.

Intervennero alla cerimonia S. E. l'on. Ministro Boselli, sena-
t >r:., deputati, il prefetto, le Autorità, le notabilità artistiches

parpectie Societi con bandiere, molti invitati e grande folla.
L'on. deputato Panzaechi pronunzið un applauditissimo disco'so

commemoratiro.
Per gli OI)erai. - Domenica nel teatro Massimo di Car-

rara, il comm. Magaldi, del Ministero di Agricoltura e Commer-

cio, invitato dal patronato che istitel a Carrara la prima s ic-

carnale dega Cassa Nazionale, e presentato dall'on. Binelli, ha

parla·o della previdenza, dimostrando l'utilità della Cassa.

Etano presenti le Autorith.e numerosi operai, che applaudi-
rono calorohamente l'oratore.
LaScito ScielltiflOO. - In questi giorni vennero con-

segn,ati alla Biblioteca Civica di genova i libri, documenti, ed
autografi ad essa lasciati dall'egregio bibliografo car. Giuseppe
Torre, genovese, morto il 5 febbraio u. 8. in Firenze.

fetto.
Egli spera ehe l'inaugurazione passa aver luogo il 3 eorrmte.
WASHINGTON, 1. - Ia mozione di simpatia verso i koert,

respinta dal Senato, ebbe 20 voti favorevoli e 29 aontrari.

LONDRA, 1 Il Daily Netos ha da Lisbona che un reggi-
roento di volontari si sta formando ad Oporto per recarsi in soc-
oorso dei Boeri.
KlMBERLEY; 1. - Un distaccamento di Boeri ha occupato

Windswton.
PRETORIA, 1. - In seguito all'esplosione di Johannesburg, il

Gov,erno ha ordinata che tutti i suiditi inglesi, tranne rare eo-
cezioni, lascino il Transwaal.
Un corpo speciale di polizia o stato organizzato por pro'eg-

gere gli operai italiani ed ungheresi che lavorano per conto del
Governo.
PARIGI, 1. -- Il Presidente della Repubblica Loubet, mandð un

aiutante di campo a visitare i feriti nella catastrofe del pon-
tieello all'Esposizione e a distribuire loro soceprsi.
Parecchi stabilimenti di .cgriosità all'Esposizione, chemancano

di sicurezza, sono stati chiusi.
OPORTO, 1., - Gli studenti decisero di protestare.energica-

mente contro il passaggio delle truppe inglesi per Beira.
LONDRA

,
1. - Il maresciallo loni Roberts taleg¾fa, da

Bloemfontein, in data di ieri, nel pomeriggio, che i Boeri sabato
o domenica hanno dato prova di grande tenacia nell'attacco dato
attorno a Thaba-Nehu, rua la posizione tonuta dalla divisione

Rundle à fortissima.
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PARlGI, 1. - L inaugurazione del Padiglione italiano all'Espo-
a siónè à stata definitivamente fissata per domani alto 5 pom,
BERLINOi 1. - -La Post...dietro inforsaazioni 44 foote autore.

Vole, diebiera infondata la notizia dei giornali, secon o la quale
gmgero)gg avrebbe intenzione di creare una rappresentanza
permanente presilf31iifa SWe
PARIGI, 1. - Il rapporta del Prefetto della Senna sulla cata.

strofe di domenica scorsa all'Esposizione dice che il direttore del
Globo celeste, sensa autorissazione e senza prevenire alcuno, tolse
domenics i gentelli del ponticello, ciò che ne engionó la caduta
immediais.
PARIGI, 1. - 11 Presidente della Repubblica, Loubet, accom-

pagnato dai Ministri, dal Corpa diplomatico e dai Com;nissari
generali esteri dell'Baposizione, inaugurb oggi il Palazzo delle
Belle Arti ai Campi Ehet,

11 Presidente della Repubblica venue ricevuto alla Sezione ita-
liana dall'Ambaseistore italiano, conte Tornielli, e dal Commis-
sarin generale italiano delPEsposizione, on. Villa.
BONN, 1. - 11 pittore Munkacsy 6 morto in yna Casa di sa-

lute ad Eudenich presso Bonn.
LONDRA , 1. - Il maieñalalto Lord Roberts telegrafa da

Bloemfontein, in data d'oggi, annunziando che il generale IIa-
milton lasciò ieri Thaba.194hu, si diresse verso il Nori ed in-
contra ad Hautgey numerosi Boeri comandati dal generAle Optba.
11 generale French parth numerosi rinforzi al generale Hamil-

ton, íl quale ebbe 30 nomini messi fuori combattimento.
11 maresciallo Lord Roberts aggiunge che la brigata Maxvell

neeup6, ieri, sensa incon‡rare resistenza, una serie di gollige a

V,1aksoniers e a Schankaraal.
LISBONA, 1. - Camera dei deputati. - A domania del Go-

verno, si respinge l'autorinaziono di svolgere un'interrogazione
circa la Convendone anglosportoghese.

NORA, 2. - 11 Sottosegretario di Stato per gli affari esteri
Bro lrick, ha þronunziato un discorso.
Egli disse che la guerra, costringendo l'Inghilterra a riorga-

nizzare l'esercito, consoliderà la pace. Soggiunse che nessuna

guerra fu condotta in modo da dare maggiore soddisfazinne al

pubblico inglese; e che l'Inghilterra ne uscirà più forte che mai
LONDRA, 2. - Il Dairy Mail ha da Mafeking. Tremila Boeri

investono la piazza e distruggoni la ferrovia del Sud.
BUENOS-AYRES, 2. - Il Presidente della Repubblica, dott.

Roes, ha diretto un Messeggio alle Camere.
In esso constata che le relazioni dell'Argentina colle Potenze

estere sono eccellenti; che furono conclusi parecchi trattati di
arbitrato e che vennero ristabilite le relazioni colla Santa Sede.
Promette nuove economie, che daranno modo di continuare il
ervizio del debito pubblico e riprendere il servizio di ammorta-
mento.
PORTO SAID, 2. - Si sono verificati tre nuovi casi di peste

bubbonica.

OSSERVAZl0NI METEOROLOGICHE
491E- Osservatorio (1el Collegio Romano

del i' enaggio 1900

11 barometro 4 jridotto allo zero. L'altezza della stazione à di
metri..............50,60.
Barametro a mezzodi . . . . . . . 757,7.
Umidita relativa a mezzodi . . . . . 49.

'Vento a mezzodl. . . . . . . . .
WSW debolo.

Cielo. . . - . . . nuvoloso.
Massimo 22°À

Termometro centigra o . . . . .

Minimo 136,2.
»Pioggia sin 24 ore . . . . . . . . 0,0.

Li 10 maggio 1900.
In Europa prew lone massima sul Golfo di Riga a 766 : ele-

wata pure su Odes9a e anl Golfo di Guascogna e 761; .minima
618 conte occidentali della Seandinavia.
In Italia nelle 24 ore: barometro generalmente alzato, ma di

pochiss mo; temperatura quasi stazionaria; pioggie sparse sul-
l'alta Italia, numerosi teraporali sulla Lombardia, Enliha e ver-
sante Adriatico centrale, grandine a Novara e Urbino.
Stamane: cielo Guasi sereno sull'Italia centrale ed inferiore,

nuvoloso p..coperto altrova, quAlche ,pinggia al NE ; callna p venti
deboli varî.
Barometro quasi livellato fra 760 e 761.
Probabilità: venti deboli varî ; tempo discreto al S, alquanto

novoloso con qualche pioggia al Ne centro : stemporali nellialta
Italia, spo.9 almeate al NE e sat ye sante Adnatico centrale.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Ufneio centrale di mo‡oorslogia e di goodinamice

ROMA 1* maggio 1900.

STAZIONI

Porto Maurizio .

GenoYa . . . .

Massa e Carrara .

Daneo . . . . .

Torino . . . .

Alessandria . , .

Novara . .
.

Domodossola . .

Pavia . . . . .

Milano. . . . .

Sondrip . . . .

Ver no . . .

Dromona . . .

Mantova . . . -

Yprona . .

BelÏuno . . .

Edine . . . . .

Treviso . . .

Venezia . . .

Pagpre. . . . .

Rovigo, . . . .

Piaoenza , . . .

Parma
. . . . .

Reggio nell'Emil
Modena . . . .

Ferrara . . .

Bologna . .

Ravenna .

For11.....
Pesaro. . . . .

Anoona . . . .

Urbino . . . .

Macerata. . . .

Assoli Pisono . .

Perugia . . . .

Camerino. . . .

Lassa
. . . . -

Pisa, . . . . .

Livorno . . . .

Firenze
. . . .

Arezzo. . . . .

Biena.....
Grosseto . . . .

Roma . . . . .

Teramo . . . .

Chieti . . . . .

Aquile. . . . .

Agnone . . . .

Foggia. . . . ,

'Bari......
Leone . . . . .

Daserta . . . .

Napoli. . . . .

Benevento . . .

Avellino . . . .

Caggiano. . . .

Potenza . . . .

Cosenza . . . .

Tiriolo . . . .

Reggio Calabria .

Trapani . . . .

Palermo . . . .

Porto Empedoale .
Caltanissetta

. .

Messina . . . .

Catania . . . .

Biracusa . . . .

Cagliari . . . .

Bassari.
. . . .

TEMPERATURA
STATO STATO

del cielo del mare MaWWime MiniWA

ore 8 ore 8 nelle 24 ore
preeedenti

sereno salmo 19 5 10 3

coperto legg. mosso 17 8 14 1

coperto salmo 16 1 ‡2 8

/, coperto .... 18 9
10 7ž

/4 coperto - 0
1 8

coperto 21 0

coperto - 21 2 11 8

/4 coperto - 19 4 21

/4 coperto - 16 4 9 O

/4 coperto - 20 0 11 0

provene ... 19 2 11 9

poperto - 18 0 12 0

|4 coperto - 19 8 12 0

coperto -
10 1 10 0

piovoso - 18 0 11 7
nebbioso - 19 0 13 û
eoperto salmo 18 2 13 8

coperto - 18 4 12 3

coperto - 19 4 11 0

|4 coperto -
17 1 11 9

coperto - 17 2 11 3

nebbioso - 18 5 11 5
ooperty - 17 5 11 0

coperto - 18 8 11 7

/, coper.to - 18 1 9 3

/4 coperto - 18 5 10 2

coperto - 17 2 12 6

/, coperto enlmo 16 2 11 1

coperto galmo 18 8 14 0

sereng - 16 0 9 5

/4 coperto - 19 4 11 3
sereno - 21 () 12 5
/, coper.to -

22 4 11 2

nebbioso - 22 6 12 0
ja coperto - 21 2 10 7

|4 coperto calolo 20 0 12 3

coperto - 23 2 12 4

serene - 2) S 10 8

sereno - 21 0 11 1

/4 coperto - 22 6 10 1

/4 coperto -
24 0 13 2

sereno - 20 6 11 0
.serano -

16 8 7 5
sereno - 21 6 8 6

sereno - 20 3 11 0

1/4 eqpr rto -
20 9 i 12 1

af, coperto calmo 20 5 : 13 4
coperto - 24 0 43 ß

nebbioso -
25 3

,
12 0

nebbioso salmo 23 5 · 15 0

sereno 25 7 ' 11 7

sereno - 23 4 9 9
j, coppetp - 20 y .40 2
/, coperto - 18 9 9 7

sereno - 24 0 14 0

aoperto calmo 21 8 15 0
nebbioso calmo 28 )4
nebbioso gImp 25 5 1,4 6
1|, coperto calmo 22 0 12 0

ooperto - 29 B 14 6

coperto legg. mosso 28 2 17 0

coperto walmo 20,8
. 1ß 7

*/4 coperto ¿qlpo 21 0 15 8
nebbioso mospo 24 0 12 0
i/, coperto - 20 0 ' 41 7
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